
INCONTRI
Visita istituzionale 
in Prefettura per l’Odg Molise
Il neo prefetto di Campobasso Francesco 
Antonio Cappetta ha inteso incontrare l’Or-
dine dei Giornalisti del Molise.
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PRESIDIO ODG - ASM
Tutti uniti per le sorti 
della cassa Inpgi
Si è tenuto un sit in davanti la sede del 
sindacato per manifestare sulla questio-
ne della cassa previdenziale Inpgi
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NEWS
L’OdG Molise al GIubileo 
dei giornalisti ad Isola del Gran Sasso
L’Ordine dei Giornalisti del Molise è stato presente a 
Isola del Gran Sasso (Te) con il consigliere Giuseppe 
Cavuoti, in rappresentanza di tutti i colleghi molisani.
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IL TELEMATICO
SARÀ LA VOCE

DEI GIORNALISTI
DEL MOLISE

 Cosimo Santimone*

Roma. Febbraio 2020. Io e 
Enzo durante una delle nostre 
lunghe chiacchierate a mar-

gine del consiglio nazionale (non 
sapevamo che quella sarebbe stata 
l’ultima riunione in presenza pri-
ma del diffondersi della pandemia) 
eravamo già con la testa in Molise: 
immaginando un ipotetico impegno 
nella nostra terra (evento che poi si è 
concretizzato 7 mesi dopo) e proget-
ti futuri. E proprio a Roma è nata 

l’idea di creare un giornale dell’Or-
dine.
A differenza di altre iniziative che 
abbiamo fatto nascere negli anni 
nella nostra regione e che poi a ca-
scata sono state riprese da altri terri-
tori (penso alla formazione, di cui il 
Molise è stato un autentico laborato-
rio sperimentale o al  primo bolletti-
no in Italia, in collaborazione con il 
Co.Re.Com., sulle fake news in pie-
no lockdown) il giornale dell’Ordine 
in qualche altra regione già esiste.

Continua a pag. 10
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Vincenzo Cimino*

Dopo 17 anni l’Ordine dei 
Giornalisti del Molise ha 
una sua testata giornali-

stica. Un prodotto per raccontare 
principalmente ai nostri iscritti, 
l’attività formativa, quella isti-
tuzionale, la programmazione, 
le novità inerenti la categoria, 
insomma un bollettino che parte 
dal Molise ma che si guarda in-
torno. Si è preferita una iniziale 
periodicità mensile, al fine di dare 
la possibilità al consiglio dell’Or-
dine, anche di organizzarsi. Un 
giornale è comunque un impegno 
che va seguito. Si badi bene, non 
intendiamo sostituirci ad alcuno, 
siamo e saremo una redazione che 
tratta argomenti di pertinenza 
ordinistica e legata alle vicissi-
tudini della professione e della 
storia del giornalismo regionale. 
Non intendiamo assolutamente 
competere con gli altri, ma con-
correre alle simili iniziative degli 
Ordini professionali, ovviamente 
in modo del tutto gratuito. Non 
da ultimo, OdG Molise informa 
resta la casa dei giornalisti, uno 
spazio dove proprio chi non eser-
cita, chi è deluso dal sistema, chi 
ha perso ma ha voglia di scrive-
re, può sempre bussare alla nostra 
“mail”. Un giornale tutto vostro 
come vostra resta la possibilità 
di far sentire idee, proposte, opi-
nioni, critiche sul nostro operato. 
Certamente sono stati mesi inten-
si, ma la registrazione del mensile 
rappresenta un altro tassello che 
si voleva inanellare. Purtroppo, 
come spesso sono solito afferma-
re, rappresentare una categoria 
vede tra i presupposti, la voglia, 
il tempo, la disponibilità, le idee 
e se vogliamo anche il coraggio 
di assumersi delle responsabilità. 
Faremo degli errori anche noi, 
ma sinora credo che i numeri 
parlino chiaro. L’OdG Molise è il 
primo Ordine d’Italia per nume-
ro di corsi formativi organizzati 
e numero di crediti erogati, è il 
primo ad aver versato la totalità 
delle quote a Roma a febbraio, il 
primo ad aver attivato corsi del 
tutto innovativi: lingua spagnola, 
giornalismo storico (marocchina-
te), dizione e lettura espressiva, 
inquinamento elettromagnetico, 
trasporti, geolocalizzazione. 

Continua a pag. 4

A Carlo 
Sardelli

FONDO

RICONOSCIMENTI
Il giornalista Calabrese
insignito del titolo 
di Commendatore
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RICONOSCIMENTI
Mario Valerio
neo Cavaliere 
della Repubblica
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ELEZIONI 
Valentina Ciarlante
eletta presidente
dell’Ussi Molise
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FINALMENTE!
Dopo 17 anni dalla sua istituzione 
l’Odg Molise si dota di un giornale
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Ricevuti dal neo Prefetto Cappetta, il presidente e il vice 

Visita istituzionale 
in Prefettura 

per l’Odg Molise

Insieme al consigliere Cavuoti, il presidente OdG Abruzzo Pallotta 

L’OdG Molise 
al Giubileo dei giornalisti 
ad Isola del Gran Sasso

I  Nel corso della visita istituziona-
le, il presidente Vincenzo Cimi-
no ed il vice Cosimo Santimone 
hanno immediatamente chiesto 
una collaborazione per le que-
stioni legate al comparto edito-
riale molisano, dalla distribuzio-
ne dei giornali e dalla moria di 
edicole, alla intesa sulla forma-
zione professionale continua, alle 
problematiche sulle tv locali in 
vista della manifestazione paci-

fica del prossimo 10 giugno a Roma. Un uti-
le scambio di idee, di esperienze, un confron-
to costruttivo con il prefetto, hanno stimolato 
un tentativo che l’Odg Molise cerca di porre in 
essere, avvicinando le massime istituzioni della 
Regione al confronto, al dialogo, alla program-
mazione di futuri interventi che devono mirare 
a salvaguardare quel che resta del pluralismo ra-
dio televisivo e della carta stampata, in un terri-
torio difficile, povero di infrastrutture, con una 
forte denatalità e spopolamento.

Nell’anno del centenario della canonizzazione di san Ga-
briele dell’Addolorata e in coincidenza della 55esima 
Giornata mondiale delle comunicazioni sociali, dome-

nica 16 maggio 2021, l’Ufficio delle Comunicazioni sociali del-
la Conferenza episcopale abruzzese-molisana (Ceam) e il San-
tuario di San Gabriele hanno indetto il Giubileo dei giornalisti 
d’Abruzzo e Molise. 
L’Ordine dei Giornalisti del Molise è stato presente a Isola del 
Gran Sasso (Te) con il consigliere Giuseppe Cavuoti, in rappre-
sentanza di tutti i colleghi molisani. La celebrazione eucaristica 
è stata presieduta da mons. Tommaso Valentinetti, arcivescovo 
di Pescara-Penne e delegato Ceam per le Comunicazioni sociali, 
che ha concelebrato con il vescovo di Teramo Atri, mons. Lo-
renzo Leuzzi, e il rettore del Santuario, padre Dario Di Giosia. 
Nell’omelia Valentinetti ha affidato ai giornalisti una missione: 
«Fatevi portatori di una rivoluzione d’amore, fatevi soprattutto 
portatori della verità, non dimenticate mai che Gesù ha detto 
“Io sono la verità”. Uscite dalle beghe che tengono imbrigliata 
la comunicazione che rispondono più agli interessi di parte e 
di potere. Cercate di realizzare una comunicazione libera, una 
cultura di bellezza e di passione per l’umanità». 
A inizio della cerimonia il rettore ha ricordato che il tema scelto 
da papa Francesco per la 55esima Giornata è “Vieni e vedi. Co-
municare incontrando le persone dove e come sono”. «Il mon-
do – ha detto – è ancora pieno di pericoli, e come san Gabriele 
oggi si può essere comunicatori di pace e di amicizia attraverso 
la verità che deve essere comunicata». 
Per l’Ordine dei giornalisti d’Abruzzo ha partecipato il presi-
dente Stefano Pallotta. 
Al termine della cerimonia eucaristica il passaggio attraverso la 
Porta Santa e la preghiera finale della cripta di San Gabriele. 

OdG Molise a sostegno 
del presidio della Tgr 
A rappresentarci Luigi Albiniano

Rai, anche a Campobasso 
il presidio per “autono-
mia dai partiti”: l’Odg 

Molise a sostegno dell’iniziati-
va Avviare l’iter parlamentare 
di riforma del Servizio Pubbli-
co Radiotelevisivo e affermare 
così il principio di un’azienda 
libera, indipendente e autono-
ma: queste le istanze rappre-
sentate dai presidi di lavora-
tori e lavoratrici Rai dinanzi 
alle varie sedi regionali. Un’i-
niziativa a caratura nazionale, 
promossa dall’esecutivo Usi-
grai e proposta per rivendicare 
autonomia rispetto ai partiti. 

Un appello che ha trovato 
(mercoledì 12 maggio 2021) 
pieno compimento anche a 
Campobasso, nei pressi degli 
uffici Rai Molise, in contrada 
Colle delle Api. La manife-
stazione – pensata inoltre per 
unire simbolicamente le piaz-
ze italiane, anche attraverso il 
collegamento con la piattafor-
ma online che raccoglierà foto 
e video dell’iniziativa – ha tro-
vato il supporto solidale anche 
dell’Ordine dei Giornalisti del 
Molise, presente all’appunta-
mento con il consigliere dele-
gato Luigi Albiniano.

Il consigliere pubblicista Luigi Albiniano durante la manifestazione 

Il Presidente dell’Ordine dei Giornalisti del Molise Vincenzo Cimino insieme al Prefetto di Campobasso 
Francesco Antonio Cappette e al vice presidente dell’Ordine Cosimo Santimone
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Michaela Marcaccio

I nuovi prodotti editoriali van-
no sempre salutati con entu-
siasmo a maggior ragione se 

“tornano” a fare informazione. 
Bentornato quindi al giornale 
dell’Ordine che, sono sicura, con-
tribuirà a comunicare a tutti gli 
iscritti notizie, scadenze, suggeri-
menti, consigli, novità, progetti. 
Un giornale che ci terrà uniti ed 
informati allo stesso tempo, un 
giornale che farà rete, perché solo 
così oggi si centrano gli obiettivi. 
E’ sempre la squadra a vincere, 
non il singolo. In qualità di fidu-
ciario e consigliere Inpgi mi pre-
me ricordare l’importanza dell’i-
scrizione alla gestione separata 
del nostro istituto di previdenza 
per chi svolge attività libero-pro-
fessionale, a partita Iva o come 
Co.Co.Co. In tal modo pensia-
mo al nostro futuro, alla nostra 
pensione. Il panorama lavorativo 
in Italia - ma anche qui da noi in 
Molise - è in grande difficoltà, po-

chi contratti giornalistici, pochi 
uffici stampa regolarmente regi-
strati, poca attenzione da parte di 
alcuni a formalizzare un rapporto 
di lavoro nel modo più giusto e 
rispettoso della dignità umana e 

professionale del giornalista. Al 
contempo tanta voglia di lavorare 
bene, di svolgere il proprio lavoro 
secondo i principi deontologici 
che ci hanno insegnato e che mai 
oscureremmo. Sta proprio qui, in 
molti casi, il misunderstanding,  
la grande frattura tra lavoro e re-
gole contrattuali, lavoro e rispetto 
del giornalista. Il desiderio di fare 
bene il proprio lavoro attraver-
so un’ informazione trasparente, 
sana, veritiera, si scontra con il 
“muro” dell’indifferenza di chi, 
invece, dovrebbe scendere in cam-
po e aiutare il professionista rego-
larizzando la sua posizione, perché 
possa vivere serenamente sapendo 
che i suoi sacrifici, come quelli di 
tutti coloro che lavorano, saranno 
un giorno ricompensati. Allora 
con il passaparola diciamo ai col-
leghi che non hanno la fortuna di 
avere la posizione Inpgi 1 di chie-
dere informazioni e pensare all’i-
scrizione alla gestione separata. Io 
rinnovo anche qui la mia dispo-
nibilità a darvi informazioni e ad 

aiutarvi, insieme all’associazione 
della stampa del Molise, eventual-
mente lo desideriate, a compilare 
i moduli e a seguire il vostro iter. 
Sarà mia cura poi aggiornarvi sul-
le scadenze da rispettare per non 

incorrere in dimenticanze che si-
gnificherebbero more. Il lavoro 
è vita, è soddisfazione, è crescita 
umana e culturale ma dev’essere 
sempre disciplinato da regole pre-
cise nel rispetto del singolo. 

Una novità assoluta per il 
movimento boccistico 
paralimpico nelle spe-

cialità delle disabilità fisiche, 
Sitting e Standing, è la nomina 
del commisario tecnico e del 
vice, ai quali il Consiglio fede-
rale ha demandato l’attività di 
promozione dell’attività agoni-
stica, al fine di diffondere il mo-
vimento sul territorio naziona-
le. Obiettivo della FIB: fungere 
da propulsore per lo sviluppo 
delle bocce paralimpiche anche 
a livello internazionale. Il ct è il 
giornalista pubblicista molisa-
no Luca Marracino, allenatore 
di 3° livello, Istruttore Giova-
nile ed Educatore Scolastico, 
che guidò nell’ottobre 2019 
Mauro Piacente alla conquista 
del titolo italiano nell’Indivi-
duale Sitting. Il vice-ct, invece, 
è Alfonso Cusano, romano, 

allenatore di 3° livello, il quale 
è anche vice commissario tec-
nico degli azzurrini della Raf-
fa. L’Ordine dei Giornalisti del 
Molise è lieto di questo impor-
tante traguardo per il collega 
pubblicista campobassano.

L’Ordine dei giornalisti del 
Molise rappresentato dal 
presidente Vincenzo Cimi-

no e l’Associazione della stam-
pa molisana, rappresentata dal 
presidente Giuseppe Di Pietro 
e dal vice Giovanni Mancinone, 
hanno tenuto un sit in davanti la 
sede del sindacato per manifesta-
re pacificamente e riflettere sulla 
questione della cassa previden-
ziale Inpgi gestione principale. 
Insieme a loro anche il fiduciario 
Casagit Mauro Carafa e membri 
del Cdr della Tgr Molise, si sono 

confrontati sulle problematiche 
relative alle casse dell’Istituto 
“Amendola” e sull’incerto futuro 
caratterizzato da una ipotesi di 

commissariamento. Da più parti, 
come nel resto d’Italia, anche da 
Campobasso, si è chiesto al go-
verno di concretizzare interventi 

necessari a garantire la sopravvi-
venza di un settore essenziale per 
la democrazia, programmando 
un incontro chiave dal prefetto di 

Campobasso, massima autorità 
regionale. Una riunione dunque 
per chiedere alle istituzioni un 
patto per dare piena attuazione 
all’articolo 21 della Costituzione, 
per difendere la libertà di stampa, 
per tutelare l’indipendenza della 
categoria e la dignità del lavoro di 
chi ogni giorno, tra mille difficol-
tà, si sforza di assicurare ai citta-
dini una informazione puntuale, 
affidabile, completa e plurale, nel 
rispetto del diritto ad essere in-
formati garantito dalla Costitu-
zione.

PRESIDIO ODG - ASM  
Tutti uniti per le sorti 

della cassa Inpgi

Nuovo traguardo per l’educatore e istruttore pubblicista 

Il giornalista Luca Marracino
nuovo ct della Federbocce

Una donna presidente 
dell’Ussi Molise: eletta 
Valentina Ciarlante

Il gruppo Ussi Molise 
ha una nuova guida. 
Al termine delle elezio-

ni svoltesi nei giorni 5 e 6 
maggio 2021 è stata elet-
ta presidente Valentina 
Ciarlante, giornalista pro-
fessionista di Teleregione. 
Nel direttivo sono stati 
eletti per i professionali 
Mauro Carafa, Maurizio 
D’Ottavio, Giuseppe For-
mato e per i collaboratori 
Vittorio Labanca e Isidoro 
La Farciola. Questo il pri-
mo commento della neo 
presidentessa: «Ringrazio 
calorosamente colleghe 
e colleghi del prestigioso 
incarico che hanno voluto 
conferirmi. Mi approccio 
con grande entusiasmo 
a questa nuova sfida ed 
è proprio la loro fiducia, 

unitamente al sostegno 
della squadra uscente e ri-
confermata dell’Ussi, che 
mi sprona in maniera for-
te a rappresentare le pro-
poste della categoria sia a 
livello locale, sia naziona-
le. Rivolgo un ringrazia-
mento particolare a Mau-
ro Carafa, da sempre faro 
della nostra associazione, 
instancabile presidente, 
che per me è una fonte 
di ispirazione oltre che 
un punto di riferimento. 
Con lui e col gruppo dei 
neo eletti mi appresto ad 
avviare un mandato che 
di certo sarà nel segno 
della continuità rispetto 
alle tante iniziative già av-
viate. Accanto agli eventi 
che rappresentano il cuore 
dell’Ussi promuoveremo 

di certo ulteriori progetti, 
che spazieranno nel bellis-
simo mondo dello sport. 
Sono certa che lo faremo 
tutti insieme, mantenen-
do saldo uno dei principi 
ispiratori di ogni giornali-
sta: la solidarietà tra colle-
ghi. Mi preme ringraziare 
anche il consigliere nazio-
nale Antonio Fatica, l’As-

sostampa e il presidente 
Giuseppe Di Pietro, per 
il supporto che non ci 
hanno mai fatto mancare. 
Sono a disposizione per 
recepire ogni istanza che 
mi vorrete partecipare». A 
Valentina Ciarlante e il di-
rettivo, gli auguri dell’O-
dG Molise, dei revisori dei 
conti e del CdT.

Un momento del sit-in di protesta 
pacifica davanti la sede 
del sindacato a Campobasso

La giornalista di Teleregione Valentina Ciarlante

Il giornalista Luca Marracino

Il saluto del consigliere generale e fiduciario Inpgi Molise Michaela Marcaccio

La consigliera inpgi Michaela Marcaccio
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Il Consiglio dell’Ordine 
dei giornalisti del Mo-
lise ha ricevuto nelle 

ultime settimane ripetute 
segnalazioni riguardanti di-
versi iscritti che prestereb-
bero direttamente la loro 
opera professionale violan-
do la carta dei doveri rela-
tiva agli uffici stampa e la l. 
150/2000. Con telefonate, 
messaggini, e diversi post su 
Fb, alcuni giornalisti hanno 
altresì alimentato, in parti-
colare, prima la possibilità, 
poi la concretezza che un 
noto giornalista, si accin-
gesse ed in alcuni casi perse-
verasse nel preparare e cura-
re trasmissioni televisive di 
politica ed attualità, e con-
temporaneamente curare 
l’ufficio stampa della Giun-
ta regionale, in posizione di 
comando da altro ente di 

provenienza. Nulla di più 
falso. Oltre allo stesso gior-
nalista del quale si sono ben 
curati di non citare il nome, 
l’Ordine ha inteso interpel-
lare anche lo stesso presi-
dente della Regione Molise 
Donato Toma. E si ribadi-
sce: nulla di più falso, con 
tutte le conseguenze che tali 
fake news possano alimen-
tare nella rete. Ma veniamo 
ai fatti: la Giunta regiona-
le del Molise ha chiesto in 
mobilità una posizione di 
comando ad altro ente con 
delibera, ma l’istituzione 
ricevente non ha prodotto 
alcun atto di accoglimento. 
Il giornalista, pur apprez-
zando la possibilità di con-
cludere la propria attività 
lavorativa nella massima 
istituzione della Regione, 
anche come direttore del 

Bollettino Burm, non ha 
nei fatti accettato e comu-
nicato alcunché, preferendo 
la cura e la conduzione delle 
sue trasmissioni tv e il ruolo 
di dipendente pubblico con 
contratto non giornalistico. 
L’Ordine dei Giornalisti del 
Molise si augura pertan-
to che la Regione Molise, 
come ogni ente pubblico, 
provveda ad incrementare 
l’organico in forza agli Uf-
fici Stampa, attraverso le 
necessarie procedure con-
corsuali. A tal riguardo, 
l’Ordine, come successo 
per la Provincia di Isernia 
e diversi Municipi, si rende 
disponibile per la eventua-
le commissione d’esame. I 
giornalisti, da ultimo, sono 
pregati di intervenire sui 
fatti, verificando le fonti e 
non basandosi sulle dicerie.

Il giornalista 
campobassano 
Mario Giu-

seppe Antonio 
Valerio è stato 
insegnito dell’O-
norificenza di 
Cavaliere del-
la Repubbli-
ca Italiana. 
La cerimo-
nia presso 
la prefettura 

di Chieti il 
2 giugno. Al 
decano dell’in-

formazione mo-
lisana, gli auguri 

dall’Ordine dei 
Giornalisti.

Il Consiglio Direttivo dell’Or-
dine dei Giornalisti del Moli-
se, nella seduta del 22 aprile 

2021, ha deliberato una serie di 
misure a sostegno dei colleghi 
impegnati negli Uffici Stampa: 
verrà pubblicata sul sito istituzio-
nale l’anagrafe di tutti gli Uffici 
Stampa, verrà promosso un coor-
dinamento di tutti i colleghi im-
pegnati in questa attività ed uno 
sportello informativo che possa 
offrire anche supporto e consu-
lenza. Dal punto di vista della 
formazione saranno organizza-
ti corsi specifici con particolare 
attenzione ai nuovi settori della 
comunicazione istituzionale e 
alle opportunità offerte dal brand 
journalism. 
Il Consiglio Direttivo ha delibe-
rato all’unanimità di affidare al  

Consigliere Antonio Chiatto il 
ruolo di Delegato alle attività di 
coordinamento e monitoraggio 
degli Uffici Stampa e al consiglie-
re Pino Cavuoti il ruolo di Vice 
Delegato. In particolare, avranno 
il compito di proporre al Con-
siglio stesso l’adozione di tutti i 
provvedimenti necessari per va-
lorizzare e sostenere i colleghi 
impegnati in questa importante 
attività e parallelamente prospet-
tare l’adozione delle misure ne-
cessarie per l’osservanza della leg-
ge professionale e di tutte le altre 
disposizioni in materia. 
“Ringrazio i colleghi Chiatto e 
Cavuoti per aver accettato questo 
incarico” commenta Vincenzo 
Cimino, Presidente Odg Molise, 
“l’impegno dell’Ordine a favore 
dei colleghi si rafforza sempre di 

più, in particolare in un ambito 
che potrebbe offrire anche nuove 
opportunità di lavoro”.

Lo sportello informativo per gli 
Uffici Stampa è già attivo, invi-
tiamo i colleghi a contattarci per 

qualsiasi necessità all’indirizzo 
email dedicato: ufficistampa.odg-
molise@gmail.com

L’OdG Molise richiama 
i colleghi al controllo delle fonti 
ed alla veridicità dei fatti

Nasce il gruppo uffici stampa, coordinato dai consiglieri Antonio Chiatto e Pino Cavuoti 

L’Odg Molise intensifica l’impegno a favore dei colleghi 
incaricati negli Uffici Stampa pubblici e privati

 RICONOSCIMENTI 
Mario Valerio, 
neo Cavaliere della 

Repubblica
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Continua dalla prima
Sicuramente tra i primi a parlare dei so-
cial con insistenza, a trattare il podcast con 
laboratorio annesso. Un insieme di oltre 
100 corsi nel solo 2021 che ci ha consen-
tito anche di ricevere un premio simbolico 
dalla Regione e l’apprezzamento da parte 
di centinaia di giornalisti di fuori regio-
ne, i quali hanno scelto la nostra offerta 
formativa. Non da meno ritengo siano 
anche: l’istituzione dello sportello digitale 
(gli unici insieme alla Toscana), il grup-
po di lavoro sugli uffici stampa, la lotta 
all’esercizio abusivo della professione (ab-
biamo regolarizzato 5 testate), i protocolli 
d’intesa con Usr, ordine Psicologi, Camera 
Penale di Isernia, Corecom. Da quest’ulti-
mo arriveranno a mio avviso enormi sod-
disfazioni: mentre chiudiamo il numero 
stiamo per firmare l’intesa che ci proietterà 
a monitorare le tv locali, a collaborare 
con l’Agcom sulle materie comuni, come 
la pubblicità occulta, il diritto di rettifi-
ca, i minori e la par condicio. Mi sembra 
opportuno ricordare gli sforzi profusi per 
dar vita all’archivio digitale, come le tan-
te attenzioni prestate ai colleghi durante 
la pandemia, al recupero crediti, alla si-
stemazione dell’anagrafica ed alla predi-
sposizione di tutte le pec senza ammonire 
alcun collega. Non a caso, la sede è stata 
sempre aperta, anche se abbiamo sofferto 
per il contagio subito da alcuni pubblici-
sti. Abbiamo penato per loro ma alla fine 
i giornalisti molisani sono sopravvissuti. 
Ecco, durante la pandemia, non abbiamo 
mai cessato di informare, non ci siamo 
mai tirati indietro e gli sforzi sembrano 
appagare una categoria che nel Covid ha 
trovato una nuova compattezza. Migliaia 
di tg, di articoli, di servizi, di comunica-
ti: costantemente abbiamo dato del nostro 
meglio. Anche dal punto di vista del di-
sciplinare l’attività non si è fermata mai: 
stiamo, procedendo con le varie istanze e 
con la verifica degli inadempienti dei due 
trienni formativi. Stesso dicasi per i reviso-
ri dei conti, i quali in più di una occasione 
hanno lavorato celermente per sbrogliare 
alcune matasse burocratiche. Insomma 
mi sento di dire che la squadra è pronta a 
raccogliere le future sfide che l’estate ci con-
segnerà. Come segnale di ringraziamento 
e di riconoscenza, mi sia consentito dedi-
care questi sforzi e questo mio impegno al 
collega Carlo Sardelli, strenuo sostenitore 
dell’Ordine dei Giornalisti del Molise au-
tonomo dal Lazio. A lui, il mio pensiero, 
la mia ammirazione, la mia devozione. 
Grazie amico mio.

presidente OdG Molise
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Il giornalista
Luigi Calabrese
insignito
del titolo
di Commendatore

Il Prefetto di Campobasso, 
Francesco Antonio Cap-
petta, ha firmato la co-

municazione ufficiale che il 
Presidente Mattarella con de-
creto in data 27.12.20 
ha nominato 
C o m m e n -
datore il 
giornalista 
p u b b l i -
cista di 
C a m -
pobasso 
L u i g i 
Calabre-
se. Il 
m e r i -
t a t o , 
pre-
s t i -
gioso riconoscimento è segno della passione pro-
fusa sia nella carriera professionale che nelle varie 
associazioni di volontariato che vedono Gino 
Calabrese sempre presente con impegno e grinta 
affrontare le varie esigenze, in Protezione Civile, 
in Anla, ancora come Maestro del Lavoro ed altre 
associazioni. Luigi Calabrese sale ora l’ultimo gra-
dino, il più importante, infatti precedentemente è 
stato nominato Cavaliere, poi Ufficiale. Ha rice-
vuto inoltre la Stella al merito come Maestro del 
Lavoro.
Luigi Calabrese, noto a Campobasso come Gino 
attualmente famoso come Fotogiornalista per la 
sua altra passione “la fotografia e il racconto gior-
nalistico attraverso gli scatti che lo vedono tuttora 
in piena attività.
Gli auguri per il grande riconosimento dall’Ordi-
ne dei Giornalisti del Molise.

Con grande soddisfazione l’Ordine dei Giornalisti 
del Molise, il Disciplinare territoriale e il Collegio 
revisori dei Conti, hanno appreso che il collega di 
Mirabello Sannitico dott. Antonello Di Lella, è ri-
sultato vincitore nella selezione pubblica per la Tgr 
Molise. Una bellissima notizia per tutta la catego-
ria, che finalmente vedrà un giornalista molisano ed 
iscritto nel nostro OdG regionale, nella nuova rosa 
della testata giornalistica regionale della Rai. Feli-
citazioni anche per gli altri partecipanti molisani, 
che hanno comunque ottenuto l’idoneità, la quale 
consentirà loro di poter essere chiamati in servizio 
nel corso dei due anni di validità della graduatoria, 
ovvero fino al 30 marzo 2023.

La Giornata nazionale per la li-
bertà di stampa: una ricorrenza 
istituita dall’Assemblea Genera-

le delle Nazioni Unite nel 1993, che 
l’Ordine del Giornalisti del Molise 
intende ricordare oggi più che mai, 
visto che l’Italia – purtroppo – si trova 
al poco invidiabile 41esimo posto in 
Europa, l’ultimo in classifica nel con-
tinente. 
Svolgere la professione del giornalista 
con la garanzia di poter esercitare una 
delle nostre libertà costituzionali rap-
presenta un pilastro per la democrazia 
del nostro Paese. Questa libertà non 
può e non deve, tuttavia, essere mina-
ta da pressioni finanziarie o politiche 
che, oltre a intaccare il principio alla 
base dell’esercizio della professione, 
possono degenerare anche in forme di 
intimidazione o altri atti arbitrari che 
vanno sempre e comunque respinti 
con ogni mezzo. Noi come Ordine del 
Molise, al “mondo politico” in genere, 
continueremo a chiedere, sempre con 

rispetto ma anche con decisione, l’at-
tivazione, lì dove possibile, di concorsi 
pubblici. Cercheremo dunque un dia-
logo sempre più costruttivo affinché 
anche nella nostra regione venga sem-
pre e meglio disciplinato il ruolo del 
giornalista nelle istituzioni pubbliche. 
Una regione, il Molise, che malgrado 
negli ultimi anni abbia subìto un forte 
ridimensionamento nel campo dell’e-

ditoria, presenta comunque numerosi 
“media” (tra cartaceo, online, radio e 
televisioni) che garantiscono una plu-
ralità di informazione.  Un pensiero 
lo rivolgiamo ai circa 20 colleghi che 
vivono sotto scorta per amore della 
verità e del proprio lavoro. 
L’indipendenza della nostra professio-
ne è garanzia di qualità dell’informa-
zione, diritto sacrosanto dei cittadini 
quanto più in un delicato momento 
storico come quello rappresentato 
dalla fase di emergenza sanitaria che 
attanaglia il nostro Paese e il mondo 
intero: una fase in cui sensazionalismi, 
polemiche, fake news, devono essere 
cancellate dal buon giornalismo, fatto 
di approfondimento, ricerca incondi-
zionata della verità, reportage, spiri-
to costruttivo. La libertà di stampa è 
dunque anch’essa ‘vaccino’, ma contro 
l’infodemia e la disinformazione che 
stravolgono il senso del nostro della 
professione e alimentano la sfiducia 
nei lettori.

Finalmente un molisano alla Tgr Molise 

Antonello Di Lella 
vince il concorso 
per la nostra sede Rai

L’indipendenza
della nostra
professione
è garanzia
di qualità
della informazione

Luigi Calabrese

Riflessioni sulla giornata 
nazionale per la libertà

di stampa

Il giornalista Antonello Di Lella
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L’Ordine del Molise 
e Tribunale 
di Campobasso
insieme 
per la rottamazione 
delle testate 
giornalistiche

Troppo spesso si registrano testate giorna-
listiche in tribunale, poi magari le pub-
blicazioni vengono sospese, cessano, si 

modificano, si aggiornano le periodicità, i di-
rettori, gli editori. Molti poi si dimenticano di 
modificare i requisiti o di comunicare le cessa-
zioni e di conseguenza s ammucchiano carte su 
carte che fanno bella mostra di sé. Ebbene, la 
volontaria giurisdizione del Tribunale di Cam-
pobasso ha deciso di andare a verificare se tante 
testate esistano ancora. Nel tracciare un percor-
so di verifica, pulizia, “rottamazione”, l’Ordine 
dei Giornalisti del Molise ha deciso di fornire il 
proprio supporto, grazie alla conoscenza diretta 
degli editori, dei direttori, della storia del gior-
nalismo campobassano. Una decisione prevista 
peraltro dalla legge, anche perché qualhe furbo-
ne potrebbe utilizzare la registrazione di una te-
stata, oramai defunta, riavviarne i motori inde-
bitamente, per altri fini. Una collaborazione che 
sta portando i suoi frutti: sono decine le testate 
cessate, le dormienti, presenti negli scaffali di 
viale Elena. Con la consueta generosa collabora-
zione, l’Odg Molise sta fornendo un servizio di 
supporto ai funzionari ed al magistrato. Sinora 
sono almeno 50 le testate oggetto di rilevazione: 
giornali spesso degli anni 1980, 1990, 2000. Ci 
ha fatto piacere ricordare, in questo momento, 
giornali legati alla nostra tradizione e alcuni col-
leghi, passati a miglior vita, che hanno segna-
to la storia del giornalismo regionale. Si coglie 
dunque l’occasione per ringraziare i colleghi e 
il personale del Palazzo di Giustizia, per questa 
attività trasparente ed opportuna.

Il 24 aprile scorso il GITS con 
l’ordine dei giornalisti del Mo-
lise ha proposto un corso di 

mappatura, territorio e tecnologie 
di georeferenziazione: con Gaia Fer-
rara, consulente e docente di anali-
si territoriale, mappatura e percorsi 
bike, colleghi da ogni parte di Italia 
si sono incontrati - a distanza - per 
un viaggio a volo d’uccello su alcu-
ni degli splendidi paesaggi costieri e 
dell’entroterra del Bel Paese ed alla 
scoperta dei più attuali strumenti 
per la mappatura e la georeferenzia-
zione. Utilizzando ed illustrando l’u-
so di queste tecnologie la docente ha 
accompagnato i colleghi in un tour 
virtuale ed ha proposto i principali 
strumenti liberamente disponibili 
ed utilizzabili anche dai non addet-
ti ai lavori per scoprire, osservare ed 
assaporare i luoghi, anche da molto 
lontano. 
Un focus specifico è stato dedicato ai 
cammini e agli itinerari per la mobi-
lità dolce, ed all’utilizzo delle tecno-
logie disponibili sul web anche per 
orientarsi e migliorare l’esperienza 
dei percorsi a piedi e in bici.
Un tempo - quello del corso - dedica-

to ad accogliere ciò che la tecnologia 
ha reso disponibile negli ultimi anni 
a tutti gli utenti, ma con uno sguar-
do indietro, senza cioè dimenticare 
le mappe, le carte geografiche, che ci 
hanno da sempre accompagnato in 
avventure di viaggio, conservandone 
spesso il ricordo. 
In un tempo in cui il virtuale ren-
de accessibili esperienze immersive 
e nel quale un lungo periodo tra le 
mura di casa ci ha reso confidenti 
con strumenti che prima sembrava-
no molto distanti, mappe e carte ge-
ografiche tornano ad essere parte del 
viaggio, e ne rappresentano anco-
ra la fisicità, conservando intatto il 
proprio fascino, tra passato e presen-
te.  Riflette con i colleghi Gaia Fer-
rara, che dopo migliaia di chilometri 
pedalati ha confessato di conservare 
ancora tutte le mappe dei suoi viag-
gi, spesso vissute e lise, tutte scritte 
di appunti, percorsi e ricordi. 
Forse questa una possibile lettura a 
conclusione delle ore del corso, ac-
compagnata magari dall’auspicio 
che in un prossimo appuntamento 
ci si possa incontrare in presenza e 
sperimentare sul campo!

Sentenza importante della suprema Corte di Cassazione per il diritto di cronaca 

Vittima di violenza: dati divulgabili 
solo se essenziali per l’informazione

Gaia Ferrara

Mappatura, territorio e tecnologie 
di georeferenziazione

GIUSTIZIAI dati di una vittime di vio-
lenza sessuale possono es-
sere pubblicati soltanto se 

essenziali per l’informazione. 
Il diritto di cronaca, infatti, 
non deve “eccedere” rispetto 
alla finalità dell’informazione, 
fornendo i dati della vittima 
quando non sono essenziali. 
Lo scrive la Corte di Cassa-
zione civile nell’ordinanza n. 

4690/2021 con cui ha an-
nullato la sentenza che aveva 
dato ragione ad un giornalista 
veneto, disponendo un nuo-
vo processo di fronte al Tribu-
nale di Venezia, il quale “ar-
gomentare sulla circostanza se 
le generalità della parte offesa 
avessero o meno una rilevan-
za pregnante nella vicenda e 
se la citazione delle generalità 
della persona offesa fosse ec-
cedente rispetto all’esigenza 
di informare sulla vicenda in 

questione, oppure se lo stes-
so scopo si sarebbe potuto 
ottenere senza le generalità 
complete che nulla avrebbe 
tolto al valore della notizia”.  
La vicenda riguarda un arti-
colo concernente un uomo 
condannato per maltratta-
menti in famiglia e violenza 
sessuale ai danni della moglie. 
Nell’articolo furono citati sia 
il nome del marito, sia quel-
lo della moglie, la quale ha 
chiesto un risarcimento per 
i danni sofferti a causa della 

pubblicazione a 
sua dire illecita 
del suo nome. 
Il Tribunale 
ha rigettato 
la domanda 
della donna 
afferman-
do che la 
divulga-
z i o n e 
e r a 

essenziale ed indispensabile, 
atteso che si trattava di mal-
trattamenti e violenza ses-
suale commessi dal marito in 
danno alla moglie e che non 
erano richiesti né il consenso 
della donna né l’autorizzazio-
ne del Garante della Privacy 
in quanto il giornalista ha 
esercitato il diritto di crona-
ca. La Cassazione non è però 
dello stesso avviso dei giudici 
di primo grado. Nell’ordi-
nanza scrive che “la dignità 
della vittima è un diritto fon-
damentale della persona che 
trova il suo riconoscimento 
nell’art. 2 della Costituzione 
e, in quanto tale, è una situa-
zione giuridica inviolabile”. Il 
diritto al rispetto della dignità 
può subire un ridimensiona-
mento “quando il diritto di 
cronaca resta nei limiti segna-
ti dal legislatore che, operan-
do una valutazione a monte, 
ha previsto, come requisito 
legittimante la condotta del 
giornalista il requisito dell’es-
senzialità dell’informazione, 
il cui accertamento spetta al 
giudice di merito”. Cosa che 
il Tribunale non ha fatto, se-
condo la Cassazione. I giudici 
della Suprema Corte sottoli-
neano che il requisito dell’es-
senzialità dell’informazione è 
previsto dal Codice deonto-
logico dei giornalisti al quale 
la stessa Cassazione “ha già 
avuto modo di riconoscere 
valore di fonte normativa… 
e dal cui rispetto gli iscritti 
all’Ordine non possono quin-
di prescindere”.
Ora la questione torna di 
fronte al Tribunale che dovrà 
decidere sulla base delle indi-
cazioni della Suprema Corte.
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Ordine dei Giornalisti 
del Molise 

e Assostampa 
uniti contro 

l’esercizio abusivo 
della professione

Le sezioni unite penali della Cassazione con la 
sentenza 23 marzo 2012 n. 11545 hanno af-
fermato che: “Gli atti nonché gli adempimenti 

delle professioni regolamentate sono riservati a colo-
ro che sono iscritti agli albi; qualsiasi attività tipica 
e di competenza specifica va a configurare il reato 
di esercizio abusivo della professione. Commette, 
quindi, il reato di esercizio abusivo della professione 
il soggetto che svolge attività “tipica e di competenza 
specifica” della professione regolamentata senza però 
essere iscritto all’Albo professionale.” L’esercizio abu-
sivo della professione sta assumendo sembianze peri-
colose anche nel Molise, dove sono sempre più fre-

quentemente, blog, spazi virtuali, siti internet, 
surrettiziamente si propongono di sostituirsi 

a testate regolarmente iscritte in tribunale. 
A tal riguardo l’Ordine dei Giornalisti del 
Molise e l’Associazione della Stampa del 
Molise, su richiesta e segnalazioni di col-
leghi, intendono e intenderanno vigilare 
su queste forme di esercizio abusivo e di 
modalità non conformi al nostro dettato 
normativo. Saranno pertanto intraprese 
insieme, tutte le attività tese al rispetto 
delle disposizioni vigenti.

L’Ordine dei Giorna-
listi del Molise, sulla 
scorta dell’ottima ri-

uscita dei colleghi toscani e 
su richiesta del consigliere 
Luigi Albiniano, ha attivato 
lo sportello dei diritti digi-
tali. 
Un servizio di primo orien-
tamento gratuito sui proble-
mi giuridici che riguardano 
in particolare il mondo di 

Internet: inizia domani e 
durerà tre anni, grazie a tre 
avvocati (pubblicisti e/o 
esperti dell’informazione) 
che ci hanno seguiti in que-
sta avventura: studio legale 
Roberto e Laura Iacoponi 
di Termoli, studio legale 
Antonino Mancini e studio 
legale Daniele Petrecca, en-
trambi di Isernia. Il primo 
collaborerà solo per il pri-
mo anno (fino al 10 aprile 
2022), il secondo solo per 
il secondo anno e chiuderà 
appunto Daniele Petrecca 
per il terzo. 
I legali in convenzione (pre-
via partecipazione alla ma-
nifestazione di interesse con 
avviso pubblico a marzo 
scorso), sono a disposizione 
degli iscritti dietro preno-
tazione dell’appuntamento 
presso il loro studio o dietro 
richiesta di parere che dovrà 
avvenire tramite gli uffici di 
segreteria dell’Ordine o di-
rettamente dall’iscritto pur-
ché in regola col pagamento 
delle quote. 

Il Consiglio dell’Ordine dei 
giornalisti del Molise ha ri-
cevuto nelle ultime settima-

ne tante segnalazioni riguardanti 
iscritti che presterebbero diretta-
mente o indirettamente la loro 
voce o la loro immagine ad ini-
ziative pubblicitarie non contem-
plate dalle carte deontologiche, 
nonché colleghi che realizzano 
servizi, in onda nei Tg, che poco 
hanno a che fare con il giornali-
smo e molto con la promozione 
di attività commerciali, medico 
sanitarie. Il direttivo dell’Ordi-
ne, pur considerando le enormi 
difficoltà del momento e che le 
aziende editoriali hanno dispe-
rata necessità di incrementare le 
loro entrate, non può fare a meno 
di rilevare che in diversi casi ci si è 
spinti ben oltre il consentito. Pa-
lesi inosservanze delle norme de-
ontologiche sono state registrate 
anche nel trattare argomenti lega-
ti alla cronaca. Negli ultimi tempi 
il Consiglio dell’Ordine continua 
a notare e a prendere atto anche 
di testimonianze dirette sui social 
da parte di qualche collega, che 
seppur toccanti e profondamente 
crude, sono arricchite da un vo-
cabolario piuttosto colorito. Ter-
minologie anche di natura ses-

suale, che poco si accostano a dei 
professionisti dell’informazione, 
che, seppur parlando di argo-
menti personali e profondamen-
te seri, andrebbero corroborate 
da un glossario in grado di non 
intaccare l’immagine ed il deco-
ro dell’Ordine, dei suoi iscritti, 
di coloro che intenderanno farne 
parte e della moltitudine anche 
e purtroppo di minori, fruitori 
della rete. Adolescenti che si nu-
trono, che prendono ad esempio 
e che sono incuriositi dalle espe-
rienze e dai racconti soprattutto 
dei giornalisti, i quali dovrebbero 
mettere un freno allorquando si 
affacciano in un mondo scon-
finato quale quello dei social.  
Per tale motivo è opportu-
no anche eliminare quegli 
spot pubblicitari realizza-
ti in passato da chi solo 
in seguito si è iscritto 
all’Ordine. Stesso dicasi 
per qualche trasmissio-
ne che parte dalle tradi-
zioni, dal folklore, dai pa-
esaggi, per poi sconfinare con 
vere e proprie reclame di aziende 
alimentari, della zootecnia, della 
ristorazione. In qualche caso que-
ste trasmissioni andrebbero rivi-
ste, anche alla luce del protocol-

lo siglato dall’OdG Molise ed il 
Corecom, in base al quale saremo 
costretti ad applicare le norme 
previste anche dall’Agcom. Per 
questi motivi si lancia un appel-
lo ai giornalisti ed in particolar 
modo ai direttori, che sono chia-
mati a verificare i servizi e a sti-
molare gli editori alla tutela della 
professione. Da subito, sarà ele-
vato il livello di controllo da par-
te dell’Ordine, perché si rischia di 
creare due informazioni: quella 
rigida e controllata delle testate 
nazionali e della tv di stato, con 
quella locale o regionale che ha le 
medesime regole. 
Ciò a garanzia della corretta 
informazione, dell’immagine 
del giornalista, ma anche del-
la correttezza di quei colleghi 
che, pur avendone l’opportu-
nità, hanno sempre rifiutato 
le facili scorciatoie, evitando 
la commistione fra il ruolo 
del professionista e quello 
legato ad altre figure non 
contemplate dal nostro 
ordinamento. Per chi 
intenda spostarsi in set-
tori inconciliabili con il 
nostro ordinamento, è 
prevista anche la can-
cellazione dall’albo.

Il Consiglio dell’Ordine pronto ad intervenire alle prossime violazioni

L’Odg Molise a colleghi 
e direttori: maggiore rispetto 
delle regole di deontologia 
a garanzia di una corretta informazione

Iniziativa in comune con l’OdG Toscana 

Il Molise inaugura 
lo sportello 

dei diritti digitali

 PER PRENOTARSI 
occorre inviare una email a odgmolise@gmail.com o alla mail dei le-
gali, specificando nome, cognome, contatti, una breve descrizione del 
proprio problema. L’avvocato risponderà compatibilmente con i suoi 
impegni. NON SONO AUTORIZZATI PARERI DA RICHIEDERE TELEFO-
NICAMENTE E SI INVITANO I COLLEGHI A NON UTILIZZARE ALTRE 
FORME DI ACCESSO AL SERVIZIO. 
Ecco alcuni pareri in materia di diritti digitali e giornalismo che posso-
no essere richiesti:
•	 Come applicare il diritto all’oblio nel giornalismo online;
•	 Diffamazione online, come comportarsi su siti, blog e social;
•	 Come si applica online il diritto d’autore;
•	 Carta di Roma, Carta di Treviso (minori), blog e social, foto e imma-

gini in rete, casi di cronaca (suicidi e casi di particolare gravità).
A nome degli iscritti e del mondo dell’editoria e informazione, si ringra-
ziano gli avvocati per la collaborazione.
Riferimenti:
studio legale Iacoponi: robertoiacoponi@ymail.com;
studio legale A. Mancini: avv.antonino.mancini@gmail.com;
studio legale D. Petrecca: dragodaniel22@gmail.com;

Maggiore 
attenzione 

va riservata
sui servizi
che a volte

poco o nulla
hanno

di informazione
e possono

essere
interpretati

come forme
di pubblicità

occulta
sicuramente

da evitare

GIUSTIZIA
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Informare correttamente i cittadini anche durante la pandemia al centro dell’intesa con l’Agcom 

Odg Molise e Co.Re.Com Molise insieme 
per Infodemia e Monitoraggio radio tv

L’ i n f o -
demia 
è la 
c i r co -
l a z i o -
ne ec-
cessiva 
di in-
forma-
z i o n i 
c o n -
t r a d -

dittorie, errate  e/o parzialmente 
errate talvolta non vagliate con 
accuratezza, che rendono diffici-
le orientarsi su un determinato 
argomento per la difficoltà di in-
dividuare - tra la moltitudine di 
fonti - quali siano effettivamente 
affidabili e comunque valida-
mente testate. Come sostengono 
i colleghi abruzzesi del Corecom 
e l’Organizzazione mondiale 
della sanità, è un vulnus fuor-
viante specie per i non addetti 
ai lavori ed alle insidie multi-
mediali: per gli anziani, per i 
poco tecnologici, per chi non ha 
tempo e modo di approfondire. 
Senza tralasciare gli speculatori, 
che su internet, tendono a me-
stare nel torbido per portare  a 
termine i loro scopi commerciali 
e di mercato. 
Se va riconosciuto ai social me-
dia un ruolo di grande ed impor-
tante fonte primaria di informa-
zioni e se da una parte si stanno 
rivelando un utile mezzo per 
ridurre le conseguenze negative 
dell’infezione e fare emergere 
repentinamente divieti, norme 
comportamentali e raccomanda-

zioni, dall’altra - in talune circo-
stanze - rappresentano un enor-
me megafono per amplificare i 
danni, veicolando gratuitamente 
e senza controllo disinformazio-
ne. Confusione su confusione 
su suggerimenti pratici, valuta-
zioni sugli effetti sanitari, finti 
rimedi e false azioni messe in 
campo dalle istituzioni che cre-
ano incertezza e panico tra la 
popolazione, inducendo a com-
portamenti ingiustificati, come 
lo svuotamento di interi scaf-
fali nei supermercati e prodotti 
farmaceutici (anche nella rete). 
Di conseguenza, onde evitare di 
trasformare l’allarme (sanitario 
e emergenziale) in allarmismo 
(incontrollato), è quindi impor-
tante non lasciarsi contagiare da 
questa epidemia cognitiva, ma 
affidarsi alle notizie ufficiali for-
nite dalle istituzioni. 
Per evitare la dif-
fusione del conta-
gio informativo 
è stata attivata 
la casella 
mail alla 
quale 

possono essere inviate segnala-
zioni che il Corecom Molise e 

l’Odg Molise 
s t u d i e r a n -
no, analizze-
ranno e alle 

quali ri-

sponderanno con dovizia di 
particolari e immediatezza. An-
che per il monitoraggio tv stes-
so discorso. Par condicio, carta 
di Treviso (minori), limiti di 
pubblicità (pubblicità occulta), 
programmazione obbligatoria 
(ingombro), sondaggi, sono te-
matiche affini tra i due enti, che 
hanno deciso di lavorare insieme, 
nell’ottica del risparmio e della 
trasparenza. E’ il primo caso in 
Italia ed un elemento fortemen-
te voluto dal presidente dell’O-
dg Molise perché rappresenta un 
momento di crescita per l’intera 
categoria. Con la firma del pro-
tocollo, Talucci, Cimino, Santi-
mone e Lavanga hanno stretto 
un legame triennale sotto l’in-
segna del buon andamento della 
pubblica amministrazione.

Il protocollo
d’intesa 
è stato siglato
dai presidenti
Talucci
e Cimino. 
L’OdG Molise
unico Ordine
in Italia 
ad occuparsi 
delle verifiche 
sulle emittenti 
e la legge 
11/2015

Due le giornate di approfondimento a cura dell’Università cattolica Gemelli Molise

L’informazione ai tempi del Coronavirus
Antonio Chiatto

Nell’emergenza sanitaria che 
abbiamo vissuto  è   forte-
mente sentita la necessità 

di un’informazione seria e corretta, 
sia per capire come comportarsi per 
tutelare la propria salute e quella al-
trui, sia per cogliere il senso delle 
misure eccezionalmente restrittive 
adottate dal Governo.
II ciclo di incontri  webinar  L’in-
formazione ai tempi del coronavi-
rus promossi dall’Ordine dei Gior-
nalisti del Molise, dall’ospedale 
Gemelli Molise e dall’Associazione 
Amici dell’Università Cattolica, 
hanno voluto  offrire uno spazio di 
riflessione e confronto sul ruolo che 
ha assunto la comunicazione nella 
gestione della pandemia, interro-
gandosi, in particolare, sulle pos-
sibili soluzioni al problema della 
disinformazione.
Durante l’emergenza sanitaria è 
stata fortemente sentita la necessità 
di un’informazione seria e corretta, 
sia per capire come comportarsi per 
tutelare la propria salute e quella al-
trui, sia per cogliere il senso delle 
misure eccezionalmente restrittive 
adottate dal Governo.
In particolare, l’emersione del vi-
rus ha portato alla ricerca spasmo-
dica di notizie in rete che ha avuto 

spesso come esito l’imbattersi in 
informazioni contraddittorie. Si 
è così assistito a un corto circuito 
informativo che ha generato una 
forte richiesta di risposte istituzio-
nali, sia in termini di informazioni 
attendibili sia in termini di sanzioni 
per chi produce e diffonde disinfor-
mazione. Quale evoluzione ha su-
bito negli ultimi anni il sistema dei 
media? Le trasformazioni dei media 
dalla loro nascita a oggi possono 
essere ben rappresentate come un 
succedersi di quattro ondate fon-
damentali che portano dalla nasci-
ta della stampa industriale a oggi, 
sovrapponendosi progressivamente. 
La prima ondata è quella della na-
scita dei media stampati da mac-
chine, corrispondente al periodo 
dell’industrializzazione e al sorgere 
delle società moderne. Questo spe-
cifico tipo di industria si basa sulla 
comparsa di soggetti di intermedia-
zione (gli editori) e sulla diffusione 
anche fra le classi popolari di stili di 
fruizione ispirati a quelli della bor-
ghesia, classe sociale in piena asce-
sa. In particolare i giornali, primi 
autentici media moderni, nascono 
come luoghi di costruzione conver-
sativa di opinioni, e svolgono un 
ruolo fondamentale nella nascita 
delle democrazie rappresentative. 
La seconda ondata è costituita dei 

grandi media istantanei e audiovi-
sivi, anticipata nell’Ottocento dal 
telegrafo e poi materializzatasi nel 
cinema, nella radio e infine nel-
la televisione. Dapprima guidati e 
sapientemente utilizzati dai regimi 
totalitari, questi mezzi svolgono poi 
un ruolo fondamentale anche nelle 
democrazie post-belliche, svilup-
pando da un lato funzioni socializ-
zanti e didascaliche, dall’altro nuo-
ve forme di intrattenimento basate 
su appuntamenti fissi e specifici ri-
tuali di consumo. I nuovi interme-
diari e i nuovi pubblici sono in una 
prima fase rispettivamente le istitu-
zioni e i cittadini. In una seconda 
fase i grandi soggetti economici (le 
imprese) e i consumatori, di cui ra-
dio e televisione (ma anche, al loro 
traino, cinema e stampa) cercano di 
intercettare i gusti anziché guidarli. 
La terza ondata è segnata dall’im-
patto dell’informatizzazione sulle 
tecnologie e sui media (a cominciare 
dal versante produttivo). La stampa 
è la prima a risentire delle novità 
della trasformazione del segnale 
analogico in segnale binario, ma la 
vera protagonista di questa ondata 
è la rete, luogo utopico e reale della 
condivisione globale. Dopo i primi 
esperimenti relativamente modesti, 
la nascita di internet come rete delle 
reti rende sempre più plausibile il 

sogno della disintermediazione, in 
cui i tradizionali colli di bottiglia 
costituiti dai grandi media tradizio-
nali lasciano via via spazio a nuovi 
soggetti digitali e a reti di cittadini 
sempre più orientati all’espressione 
e alla partecipazione. La nascita del-
la rete si accompagna a due grandi 
stanchezze: quella verso i sistemi 
politici usciti dalla Seconda guerra 
mondiale (il 1989 vede la caduta 
del Muro di Berlino e la fine della 
geopolitica dei due grandi blocchi 
contrapposti nella Guerra fredda) 
e quella verso i media tradizionali, 
con le loro opacità e la loro mono-
direzionalità.
L’esplosione della bolla speculativa 
di internet (2000) e poi l’attentato 
alle Torri Gemelle dell’11 settembre 

(2001) segnano l’inizio della quar-
ta ondata. Da un lato, si attua il 
completamento della convergenza 
tecnologica con la digitalizzazione 
dei media tradizionali, dalla disco-
grafia al cinema, dalla radio alla 
televisione, dal giornalismo all’edi-
toria libraria. Inoltre, il web da un 
lato e le app dall’altro consentono 
la fruizione online di contenuti che 
fino a poco prima erano ancora ap-
pannaggio delle grandi filiere dei 
‘vecchi’ mezzi. Questa migrazione 
ha favorito la definitiva saldatura 
fra media e telecomunicazioni, con 
le infrastrutture di rete che un ca-
nale di distribuzione di ogni tipo 
di contenuto. Dall’altro lato, la 
digitalizzazione utilizza finalmente 
su scala di massa uno strumento 
appartenente alla storia della com-
puter science e finora rimasto nelle 
retrovie della ricerca nelle sue forme 
più avanzate e d’élite: l’intelligenza 
artificiale. Fin da quando è nato, il 
cosiddetto web 2.0 è infatti basato 
sul funzionamento degli algorit-
mi e sulla loro capacità di leggere i 
comportamenti degli utenti. Come 
scrivono van Dijck, Poell e de Waal, 
una piattaforma (come Facebook, 
Airbnb o Uber) «è un’architettura 
programmabile progettata per or-
ganizzare le interazioni tra utenti».

*consigliere OdG Molise

La sede dell’Università Cattolica 
Gemelli Molise

Da sinistra Nicola Lavanga, Fabio Talucci, Vincenzo Cimino e Cosimo Santimone
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La collega pubblicista ter-
molese prof. ssa Antonel-
la Di Spalatro ha da poco 

pubblicato un saggio letterario, 
già recensito sul quotidiano na-
zionale Il Foglio e presentato a 
Uno Mattina con i giornalisti 
Marco Frittella e Monica Gian-
dotti. Si intitola Censura e poli-
tica editoriale. Enrico Piceni alla 
Mondadori negli anni Trenta e 
analizza le strategie traduttolo-
giche adottate dall’intellettuale 
milanese Piceni in epoca fasci-
sta nella traduzione dall’inglese 
di una serie di gialli di successo, 
inserendosi in quel filone di re-
centi studi critici portati avan-
ti in ambito internazionale che 
intende far luce sulle ombre che 
ancora avvolgono la sfera cul-

turale del ventennio, trascurata 
dalla critica postbellica e oggetto 
privilegiato di studio negli ul-
timi decenni. Il quadro che sta 
emergendo appare molto più 
frastagliato di quanto si potesse 
immaginare all’indomani della 
Liberazione e si è ormai con-
cordi nel sostenere che, da un 
iniziale disinteressamento del re-
gime per le potenzialità eversive 
di libri e traduzioni, si giunse a 
una progressiva ingerenza nella 
questione, ma con una censura 
arbitraria e tardiva, inspiegabil-
mente permeabile all’ingresso 
di opere straniere nonostante la 
declamata autarchia intellettua-
le oltre che economica. Le case 
editrici seguivano l’evoluzione 
degli interventi normativi per 

non incorrere in divieti, seque-
stri e perdite economiche, appli-
cando una sorta di autocensura 
preventiva. Come già è stato ve-
rificato in altri contesti, anche 
l’analisi attenta del caso Piceni 
presso la Mondadori ha fatto 
emergere una manipolazione 
contenutistica e formale dei te-
sti di partenza, soprattutto per il 
genere poliziesco, confermando 
come l’esistenza di una censura 
regolatrice fosse realmente in 
grado di influenzare la prassi tra-
duttoria.    Il saggio nasce dalla 
rielaborazione della tesi di dot-
torato che Antonella Di Spalatro 
ha conseguito presso l’università 
“La Sapienza” di Roma. L’Ordi-
ne dei Giornalisti del Molise si 
congratula con la collega.

La pubblicista termolese ha scritto il saggio “Censura e politica editoriale” su Enrico Piceni 

Ancora successi: Antonella Di Spalatro a Uno Mattina 
e su Il Foglio per il saggio letterario su Enrico Piceni

Pietro Eremita

Un buon giornalista, so-
prattutto se ambisce al 
ruolo di inviato all’estero, 

dovrebbe poter padroneggiare al-
meno altre due lingue, oltre alla 
propria.
Una caratteristica e una credenzia-
le che non deve e non può scatu-
rire unicamente dal proprio per-
corso di studi secondari, ma che 
dovrebbe essere introdotta come 
vero e propro “task”, nell’ambito 
dell’esame di abilitazione profes-
sionale.
Certo la lingua inglese, attualmen-
te, risulta essere quella più diffusa 
tre le materie di insegnamento a 
livello internazionale, ma va tenu-
to nella giusta considetrazione che 
lo Spagnolo (Castigliano), che, a 
oggi, séguita a essere l’idioma pon-
deralmente più utilizzato a livello 
mondiale.
Sulla scorta di ciò e, quasi certa-
mente, tra i primi Ordini regionali 
in Italia, oltre ad alcuni momenti 
formativi dedicati alla lingua In-
glese, quello del Molise ha inteso 
dare l’avvio anche a corsi di aggior-

namento di lingua Spagnola.
Un’opportunità, apparentemente 
poco compresa che però, nel giro 
di pochissimi giorni, ha registrato 
le adesioni di decine di colleghi, 
alcuni dei quali da fuori regione.
In cattedra (DAD), la professores-
sa, Stefania Pedrazzi, che ha saputo 
coniugare all’interesse suscitato nei 
quattro moduli previsti dal corso, 
una spiccata gradevolezza persona-
le e una metodica fortemente di-
namica e incisiva.
Per la realizzazione di questi corsi 
di aggiornamento professionale, la 
Pedrazzi ha individuato e proposto 
l’approccio con momenti di vita 
comune, all’interno dei quali era 
possibile reperire spunti dialogici 
utili a caratterizzare lessico, modi 
e tempi verbali, non ultime alcune 
tra quelle espressioni “idiomati-
che” che, un po’ in tutte le lingue, 
sfuggono al rigore della morfolo-
gia e della sintassi.
Come detto, già dal secondo dei 
quattro eventi, ha visto crescere 
l’interesse tra noi (me compreso da 
tempo cultore autodidatta di quel-
la lingua), per divenire un appun-
tamento molto atteso che, sotto la 

spinta della docente formatrice, 
ha coinvolto ogni partecipante in 
quesiti diretti; interpretazioni di 
frasi e coniugazioini verbali, te-
nendo sempre “sulla corda” i di-
scenti, garantendo così sempre to-
tale interesse, oltre che la massima 
attenzione.
Un’esperienza che – mi permetto 
di suggerire alla presidenza di co-

desto Or-
dine re-

gionale 
– po-
treb-
be e 
d o -

vrebbe essere riproposta, non solo 
per dare seguito alla prima, ma 
per far maturare la consapevolezza 
che, se da un lato l’informatica ha 
rimpicciolito il mondo grazie alla 
rapidità nei flussi delle informazio-
ni, l’uso e conoscenza di un’altra 
lingua, sarà altrettanto imprescin-
dibile per esercitare una professio-
ne che spingerà sempre più “oltre 
frontiera”, soprattutto le giovani 
generazioni di colleghi.
Chi scrive ha sempre sostenuto 
l’importanza dell’utilizzo delle lin-
gue straniere all’interno della pro-
fessione giornalistica.
Prima che la consigliatura CNOG 
2013-2017 giungesse a termine, 
oltre a una proposta di riforma glo-
bale, relativamente all’accesso alla 

professione, stavo lavorando an-
che all’eventualità di propor-

re e inserire la conoscenza 
e l’uso delle lingue stra-

niere nell’ambito 
delle materie 

per l’esame 
di abilita-
zione pro-
fessionale, 

nondime-

no (seppure con un minore peso 
specifico), nei momenti di valuta-
zione per l’iscrizione nell’Elenco 
Pubblicisti.
La nostra professione non può 
più restare rinchiusa in un recinto 
pratico e normativo datato 1963. 
Ha bisogno di snellirsi, velociz-
zarsi, recuperare il troppo tempo 
sciuipato, e porsi decisamente al 
passo con i tempi, se non vuole 
essere travolta dall’orda dei comu-
nicatori ad ogni costo; dei cronisti 
improvvisati dei social e sui so-
cial, che disattendono ogni regola 
di buonsenso e di deontologia; o 
degli “influencer” che fanno della 
comunicazione indiscriminata, un 
espediente che frutta loro sacchet-
tate di quattrini.
Il giornalismo deve riappropriarsi 
del suo ruolo di informazione ti-
tolata e leggittimata da criteri di 
credibilità e riconosciuta profes-
sioinalità,
In questo senso, l’avvio dei corsi 
di formazione e di aggiornamento 
delle Lingue Straniere, rappresenta 
un importante passo in avanti, in 
direzione di tali obiettivi di mo-
dernizzazione del nostro ruolo.

L’iniziativa formativa curata dalla collega pubblicista Stafania Pedrazzi, ha visto due eventi divisi in quattro moduli con lezioni di grammatica e sintassi 

OdG Molise unico ordine ad avviare un corso di spagnolo per giornalisti

La giornalista Antonella Di Spalatro

Social video base e avanzato
Barbara Ainis

Sono stati due momenti di 
formazione stimolanti e di-
vertenti, quelli che abbiamo 

condiviso con i colleghi giorna-
listi dell’ODG del Molise e di 
tutta Italia lo scorso 17 aprile. 

L’argomento è senz’altro “cal-
do” e attuale: chi può sot-
trarsi ormai all’egemonia 
comunicativa del video? 
Anche per quelli di noi 

che sono professionisti 
della carta stampata, il web e i 

social sono diventati strumen-
ti fondamentali e imprescin-
dibili. E proprio per emergere 

nel mare magnum di stimo-
li e contenuti che scorrono 
nei feed sullo schermo dello 

smartphone (e catturare l’atten-
zione dell’utente) diventa impor-
tante – direi necessario – saper 
produrre ed editare video di buo-
na qualità, imparando a evitare 

errori e difetti dei video amatoriali. 
Questo non vuol dire che tutti ora 
dobbiamo diventare professionisti 
dell’audiovisivo attraverso un lun-
go percorso di formazione e anni di 
esperienza. Sarebbe un’ambizione 
decisamente poco realizzabile e di 
certo impossibile da ottenere con due 
corsi da 4 ore ciascuno. Eppure tanto 
si può fare e tanto abbiamo fatto in 
questo nostro sabato di formazione. 
Stiamo parlando dei social network: 
il mondo della velocità e della sem-

plicità, nel quale la comunicazione 
funziona se è diretta e immedia-
ta. Gli strumenti per realizzare vi-
deo per i social di qualità elevata ci 
sono estremamente familiari: il no-
stro smartphone (purché di fascia 
media o alta) e il nostro computer, 
eventualmente. A questi si posso-
no aggiungere accessori altrettanto 
semplici da utilizzare e, perlopiù, a 
buon mercato. Dopo di che si tratta 
di apprendere regole base di ripresa 
e montaggio. Vale a dire: imparare 
grammatica e sintassi della comu-
nicazione attraverso le immagini in 
movimento. Bastano pochi, fonda-
mentali accorgimenti per produrre 
riprese “pulite”, stabili e gradevoli, 
come pure un audio intellegibile. 
Bastano delle applicazioni gratuite 
o a poco prezzo e un po’ di eserci-
zio per editare brevi video, piacevoli, 
dinamici e arricchiti da grafiche e 
musica (libera da diritti). Il risultato: 
un nuovo asso nella manica del gior-
nalista multimediale.

Barbara Ainis
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Un giornale è uno strumento a servizio dei colleghi e della comunità

Il saluto del presidente del Consiglio 
nazionale dell’Ordine Carlo Verna

Carlo Verna  

  Il varo di un giornale 
dell’Ordine risponde a 
un ‘idea oltre che origi-

nale molto moderna di essere 
al servizio dei colleghi e del-
la comunità di cittadini, che 
(non dobbiamo mai dimen-
ticarlo)costituisce il nostro 
costante punto di riferimento 
nel dare concretezza al diritto 

ad essere correttamente infor-
mati, previsto dall’articolo 21 
della Costituzione. Non è un 
caso che questa idea nasca in 
Molise, dove dal nostro os-
servatorio nazionale registria-
mo da tempo effervescenza 
e vivacità di azione ,che pro-
ducono attività sempre più 
rispondenti alle esigenze del 
giornalismo. Laddove col ter-
mine si ricomprende non solo 

il complesso delle azioni degli 
operatori dell’informazione, 
ma anche la funzione sociale 
che col lavoro quotidiano gli 
stessi svolgono. E quale modo 
più attagliato di un giornale 
c’è per spiegare come tale fun-
zione viene quotidianamente 
assolta? È peraltro questo an-
che uno strumento utile per 
confrontarsi e far contempo-
raneamente conoscere a tutti 

le difficoltà che si affrontano 
in una professione che sta 
affrontando un tumultuoso 
cambiamento, caratterizzato 
da polverizzazione dell’offerta 
editoriale e da un cambio di 
prospettiva epocale: la possi-
bilità data dalle tecnologie di 
parlare da uno a tanti , che era 
fino questo millennio prero-
gativa esclusiva del giornali-
smo professionale.

Mauro Carafa*

La Casagit è diventata Ca-
sagit Salute per rimanere 
al passo con i tempi e raf-

forzare la sua presenza sul mer-
cato dell’assistenza sanitaria in-
tegrativa. Un processo iniziato 
qualche anno fa e che insieme 
al collega Tonino Danese (consi-
gliere nazionale uscente e attuale 
componente della Consulta re-
gionale insieme a Luca Colella) 
abbiamo seguito passo passo. Un 
processo necessario per garantire 
la stabilità a quella che da Cassa 
di assistenza sanitaria per i gior-
nalisti (la storica istituzione nata 
quasi 50 anni fa) si è trasformata 
in Cassa Mutua. Oggi possiamo 
quindi accogliere nuove colletti-
vità professionali o aziendali ma 
anche nuove adesioni attraverso 
iscrizioni individuali. Insomma 
Casagit Salute è entrata in una 

nuova dimensione, per poter 
sopperire al calo delle contribu-
zioni dovute anche al sempre più 
diffuso precariato esistente nella 
categoria e a situazioni contrat-
tuali molto diverse rispetto al 
passato, due fattori che rischia-
vano di portarla al fallimento 
nel giro di una decina di anni. 
L’operazione voluta dai vertici 
della ex Casagit (che prima di 
diventare Mutua è dovuta tran-
sitare attraverso l’istituzione di 
una Fondazione che ha messo in 
sicurezza il patrimonio accumu-
lato in questi anni) è stata realiz-
zata grande ad un percorso non 
facile, contraddistinto anche da 
un vivace dibattito interno ma 
assecondato da maggioranza e 
minoranza, che con grande spi-
rito di collaborazione hanno poi 
raggiunto insieme l’obiettivo. 
Un plauso va fatto all’ex Presi-
dente Daniele Cerrato e a tutto 

il Cda uscente, che hanno così 
tracciato la strada per i prossimi 
anni: solo l’unità di intenti, al di 
là delle contrapposizioni e delle 
diverse posizioni politico-sinda-
cali, possono salvare una cate-
goria che ha assoluto bisogno di 
ridisegnare un futuro che appare 
ancora incerto. Anche il Molise 
deve partecipare a questa evolu-
zione che non può tener conto 
di un quadro complessivo com-
pletamente mutato. Un quadro 
nel quale l’assistenza integrativa 
spesso si sostituisce all’assistenza 
sanitaria nazionale e locale, in 
grande difficoltà anche a causa 
del debito accumulato e della re-
cente pandemia. Casagit Salute 
con una capillare rete di assisten-
za convenzionata, di 1750 sedi, 
articolate sul territorio nazionale 
in 200 strutture di ricovero, 200 
centri ambulatoriali, 700 studi 
odontoiatrici e 650 studi medi-

co specialistici e con piani sani-
tari mirati per tutte le esigenze, 
offre ai colleghi giornalisti un 
ventaglio di possibilità che va 

comunque ulteriormente raffor-
zata.
*delegato Nazionale e fiduciario 

regionale Casagit Salute

Carlo Verna presidente del 
consiglio nazionale dell’Ordine

IL SALUTO DELLA CASSA MEDICA Per rimanere al passo con i tempi e rafforzare la sua presenza sul mercato dell’assistenza sanitaria integrativa

La Casagit è diventata Casagit Salute

dalla prima
Ma noi, anche in questo caso, vogliamo 
provare a far radicare in Molise l’enne-
sima buona prassi che poi ci auguriamo 
venga replicata altrove.
Il giornale dell’Ordine non sarà un sem-
plice bollettino (per quello ci sono il sito 
e le nostre quasi quotidiane comunicazio-
ni).
Il giornale dell’Ordine appartiene a tutti 
noi: sarà una specie di permanente labo-
ratorio aperto dove ognuno degli iscritti 
potrà e dovrà dare il proprio contributo. 
Non abbiamo nessuna pretesa in merito al 
concetto di informazione classica. Il gior-
nale dell’Ordine dovrà raccontare il ”no-
stro” quotidiano.
L’ambizione è quella di dotare il territorio 
e dunque tutti coloro che fanno informa-
zione in Molise, di ulteriori strumenti di 
crescita. 
La nostra visione è quella di un costante 
forum aperto.
A pochi mesi dall’insediamento e con tut-
te le difficoltà legate alla diffusione della 

pandemia, abbiamo coinvolto Corecom, 
Università, Regione, Istituti di ricerca e 
tantissimi enti: e tanti progetti abbiamo 
ancora in cantiere (da tempo stiamo lavo-
rando a uno studio di euro progettazione 
per aiutare l’editoria locale).
Vogliamo dunque affrontare, insieme ad 
ognuno di voi, le tematiche che di volta 
in volta si presenteranno, comprendendo 
semplicemente la realtà del nostro ordine, 
ragionando e provando a capire quello che 
succede in Molise, senza preconcetti.  Met-
tendo ogni singolo collega al centro dell’at-
tenzione perché, come ha detto qualche 
tempo fa Roberto Cotroneo «non basta 
passare da un mezzo (di comunicazione) 
a un altro. E non basta migliorare il flus-
so delle informazioni: bisogna pensarle in 
modo diverso. In quest’ottica, non è tanto 
il mezzo tecnologico a essere importante, 
ma il “mezzo” umano: il giornalista».
Per questo io ed Enzo, ancora una volta, 
ringraziamo il Consiglio dell’ordine che ha 
votato all’unanimità la nostra proposta.

*Vice presidente OdG Molise

La rinascita della voce: il podcast

Nel mese di maggio l’Ordine dei 
Giornalisti del Molise ha organiz-
zato in collaborazione con il Gist, 

Gruppo Italiano Stampa Turistica. e con 
Constructive Network, primo network ita-
liano di giornalismo costruttivo, il primo 
corso dedicato alla creazione del podcast.
A tenerlo Barbara Reverberi, giornalista, 
mentore per freelance, fondatrice di Free-
lance Network Italia e collega dell’Ordine 
della Lombardia, che da due anni e mez-
zo conduce News per Freelance, il primo 
podcast ispirazionale che dispensa consigli 
pratici per anime freelance.
Che il 2020 sia stato l’anno del podcast o 
meno, la verità è che si parla di “Rinasci-
mento dell’audio” per evidenziare la ten-
denza sempre più diffusa ad ascoltare, oltre 
che guardare.
Fruibile ovunque, democratico, di facile ac-
cesso da pc e smartphone il podcast diventa 
una forma agile di intrattenimento e for-
mazione alla portata di tutti. Basti un dato: 
su Spreaker, una delle più diffuse piattafor-
me che ospitano le tracce in formato mp3, 
lo scorso anno, nel primo quadrimestre, gli 
ascolti hanno visto un aumento del 29%.
I format possono variare, dal monologo 
all’intervista a più voci, dal reportage all’in-
chiesta. Un mondo di opportunità per 
raccontare fatti e notizie con un livello di 
empatia e coinvolgimento elevato, perché 
passa attraverso la voce.
Per questo il podcast si posiziona come 
strumento narrativo innovativo ad alto 

impatto per la professione giornalistica per 
fare personal branding, promuovere un ter-
ritorio o le eccellenze italiane e comunica-
re i valori e l’identità di una azienda come 
professionista comunicatore e brand jour-
nalist per un’azienda.
Il corso, proposto in due appuntamenti di 
3 ore ciascuno con esercitazioni pratiche e 
sperimentazioni sulla principale piattafor-
ma italiana di hosting per podcast, Spre-
aker, ha fornito ai partecipanti le basi per 
ideare, costruire, produrre e distribuire il 
proprio podcast.
Dalla definizione del tema al format, dal-
le attrezzature necessarie all’impostazione 
della voce, dalla scelta del jingle all’editing, 
la docente ha guidato i discenti in un per-
corso di apprendimento agile attraverso i 
diversi strumenti.
Al termine i partecipanti hanno potuto 
ideare e creare il loro trailer e comprendere 
le basi per editarlo e distribuirlo sui diversi 
canali per permetterne l’ascolto.

FORMAZIONE

Il Presidente OdG Molise Vincenzo Cimino, il presidente del Consiglio nazionale 
Carlo Verna e il vice presidente dell’ordine del Molise Cosimo Santimone 
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Mauro Gioielli*

Lo scorso autunno, 
subito dopo l’ele-
zione del nuovo 

Consiglio dell’Ordine dei 
giornalisti del Molise e di 
Vincenzo Cimino alla ca-
rica di Presidente, è stato 
rinnovato anche il Con-
siglio di disciplina terri-
toriale. Insieme a me, ne 
fanno parte i colleghi Car-
la Marino, Cristina Niro, 
Alessandra Longano, Giu-
seppe Formato, Umberto 
Di Giacomo, Francesco 
La Cava, Gaetano Cateri-
na e Piero Neri. Per quan-
to indicato al comma 2, 
art. 1, del Regolamento 
delle funzioni disciplinari 
dell’Ordine dei giornali-
sti, sono stato chiamato a 
svolgere le funzioni di Pre-
sidente del Cdt.
In poco più di sei mesi 
dal suo insediamento, al 
Consiglio di disciplina 

sono pervenute non po-
che segnalazioni. Circa 
70 sono casi di giornalisti 
che, così come comuni-
catomi dall’OdG Molise, 
hanno omesso, in tutto 
o in parte, di assolvere 
gli obblighi della forma-
zione continua. Ulteriori 
cinque segnalazioni, in-
vece, riguardano attività 
giornalistica sanzionabile 
per altre specifiche ipote-
si di violazione del codice 
deontologico o, comun-
que, riconducibili all’art. 
48 della legge 3 febbraio 
1963, n. 69.
Tali numeri evidenziano 
come il lavoro da svolgere 
sia considerevole, un im-
pegno a cui si stanno de-
dicando i tre Collegi del 
Cdt. È una responsabilità 
che richiede tempo e dedi-
zione, un dovere che va af-
frontato con competenza e 
cautela, a garanzia del ri-
spetto umano e professio-

nale dovuto a ogni singolo 
iscritto al nostro Ordine.
L’esame delle richieste di 
procedimenti disciplinari, 
si sa, è un compito ‘ingra-
to’ ma necessario. Le regole 
ci sono e vanno rispettate. 
In tal senso, va riconosciu-
ta l’importanza dell’input 
che il Cdt riceve costante-
mente dall’Ordine, secon-
do un indirizzo operativo 

che intende evidenziare il 
bisogno di intervenire nei 
confronti di coloro che si 
rendano colpevoli di fatti 
non conformi al decoro e 
alla dignità professionali, 
oppure di fatti che com-
promettano la propria re-
putazione o l’onorabilità 
dell’Ordine di apparte-
nenza, senza dimenticare 
i già citati obblighi del-

la formazione nonché le 
morosità e quant’altro sia 
inadeguato al ruolo del 
giornalista.
Pertanto, credo che la deci-
sione dell’Ordine di dotar-
si d’un organo telematico 
di informazione denomi-
nato «Odg Molise infor-
ma» – al quale, attraverso 
questo articolo, a nome 
dell’intero Consiglio di 

disciplina, rivolgo il since-
ro augurio d’una proficua 
azione divulgativa – possa 
senz’altro risultare efficace 
anche allo scopo di dare 
agli iscritti notizie utili 
ad evitare di incorrere in 
comportamenti che pos-
sano esporli al rischio d’un 
procedimento disciplinare.

*Presidente del Consiglio 
di disciplina territoriale

Individuati dei locali nel piano terra che saranno destinati in comodato d’uso per i nostri usi istituzionali 

L’Odg Molise verso una sede a Isernia: 
l’impegno per il territorio e i suoi iscritti

Pasquale Bartolomeo*

L’Ordine dei Giornali-
sti del Molise al lavoro 
per una sede staccata a 

Isernia. Le mutate esigenze 
della categoria, vista anche 
l’ampia rappresentanza tra gli 
iscritti di colleghi pubblici-
sti e professionisti della pro-
vincia di Isernia, hanno fatto 
propendere l’Ordine per una 
scelta che fornisca i servizi an-
che a livello provinciale: dal 
front-office alla formazione, 
dalla possibilità di far riunire 
il Disciplinare regionale, l’O-
dg vuol approdare a Isernia. 
Sarebbe il primo caso in Italia, 
a dimostrazione della sensibi-
lità che questo Consiglio e il 
Presidente Vincenzo Cimino 
hanno sempre mostrato verso 
tutto il territorio.
È infatti su iniziativa del no-

stro instancabile presidente, 
ampiamente condivisa con il 
Consiglio, che l’Odg Molise e 
in particolare lo scrivente con-
sigliere, Pasquale Bartolomeo, 
si stanno adoperando per il 
raggiungimento di un’intesa 
con la Provincia di Isernia e il 
suo Presidente Alfredo Ricci, 
il quale grande sensibilità ha 
mostrato verso le esigenze di 
un Ente come il nostro. Da 
parte sua è stata espressa la 
disponibilità ad attuare una 
forma di collaborazione con 
l’Ordine, fornendo dei locali 
già individuati al piano terra 
di Palazzo Berta, sede della 
Provincia, in una formula di 
comodato che non gravi sulle 
casse dei due Enti. 
In attesa degli adempimenti 
necessari, per i quali le inevi-
tabili lungaggini burocratiche 
proprie della Pubblica Ammi-

nistrazione non hanno aiutato, 
possiamo tuttavia annunciare 
ai nostri iscritti che prevedia-
mo di poter presto ‘raddop-

piare’ la nostra presenza. Una 
circostanza che inorgoglisce 
particolarmente il sottoscrit-
to, eletto anche e soprattutto 
grazie all’apporto degli ami-
ci e colleghi di 
Isernia, e ver-
so i quali sente 
particolarmen-
te l’onore della 
rappresentanza. 
Gli uffici indi-
viduati, come 
detto in pre-
messa, potran-
no consentire 
di incontrare gli 
iscritti, espleta-
re piccole pra-
tiche di segre-
teria, convocare 
riunioni del Di-
sciplinare, discutere al nostro 
interno delle problematiche 
della categoria in costante 
evoluzione, continuare con 
le attività di formazione che 
vedono il nostro Ordine in 

primissima linea per qualità e 
quantità dei corsi, apprezzatis-
simi anche da colleghi di fuori 
regione nei mesi più difficili 
della pandemia, che ci hanno 
costretto a seguire le ‘lezioni’ 
online.
Ora che la situazione epide-
miologica, grazie alla cam-
pagna vaccinale, sembra aver 
finalmente restituito una par-
venza di normalità a noi tutti, 
auspichiamo di partire subito 
con la formazione in presenza 
anche presso i locali che la Pro-
vincia si è impegnata a mettere 
a nostra disposizione. Quando 
ci saranno consegnate le chia-
vi, avremo modo di ringrazia-
re pubblicamente il Presidente 
Ricci per l’impegno preso nei 
confronti della nostra catego-
ria, particolarmente apprezza-
to perché proveniente da chi 
amministra un ente alle prese 
con gravi problematiche eco-

nomico-ammi-
nistrative come 
il suo, ma che 
non ha manca-
to di dedicare 
tempo al nostro 
Ordine.  
Per ora l’appun-
tamento è data 
da destinarsi, 
ma seguiremo 
passo passo l’e-
volversi della 
situazione fino 
a portare a casa 
il risultato: cre-
diamo ferma-

mente nel concetto di servizi 
sul e per il territorio e conti-
nueremo a operare in questo 
senso, anche e soprattutto a 
Isernia.

*consigliere OdG Molise

Avv. Alfredo Ricci, presidente della Provincia di Isernia

Il presidente del Consiglio Disciplina Territoriale fa un bilancio di attività del “tribunale interno”

Mauro Gioielli: Il giornale dell’Ordine, 
uno strumento efficace

Attività 
di segreteria, 
formazione, 
riunioni, 
disciplinare, 
lezioni frontali 
saranno 
espletate 
in via Berta

La testata 
sarà utile 
anche 
per evitare 
l’apertura 
di nuovi 
procedimenti 
disciplinari

Mauro Gioielli



12 APRILE - MAGGIO 2021O
rd

in
e d

ei Giornalisti

•MOLISE

•

Paolo Sacarabeo

Anche quest’anno l’Ordine dei 
Giornalisti del Molise ha inteso 
celebrare la festa del patrono dei 

giornalisti, san Francesco di Sales, dedi-
cando alla sua figura di “precursore” un 
corso di formazione, che si è svolto in 
modalità streeming a causa delle restri-
zioni legate all’emergenza pandemica, 
registrando una bella adesione da parte 
di molti iscritti. Dopo il saluto e l’intro-
duzione ai lavori da parte del Presidente 
dell’Ordine Vincenzo Cimino, ha dato 
il via al pomeriggio di approfondimen-
to Mons. Gabriele Teti,introducendo i 
presenti direttamente nel contesto: “La 
pandemia – ha detto – non è una occa-
sione ma una sofferenza dentro la quale 
ogni forma di comunicazione, anche 
quella pastorale, soprattutto nei con-
fronti dei malati, svolge un ruolo deci-
sivo”. A lui ha fatto seguito l’intervento 
di Don Ciro Mieleche, con particolare 
riferimento al messaggio di Papa Fran-
cesco per la Giornata Mondiale delle 
Comunicazioni Sociali, pubblicato pro-

prio in occasione della festa del santo, 
tema che ha poi approfondito nel suo 
intervento il giornalista e scrittore Paolo 
Scarabeo, che ormai da qualche anno 
accompagna questo momento di for-
mazione, con una relazione dal titolo: 
“Comunicare incontrando le persone 
come e dove sono”. Ha poi tenuto il 
suo intervento Fra Umberto Panipucci 
Ofm capp, con una video-lezione sulla 
metodologia del dialogo a partire dall’o-
pera e dall’esperienza del filosofo e teo-
logo Raimon Panikkar, innovatore del 
pensiero, teorizzatore e testimone del 
dialogo interculturale e dell’incontro tra 
le religioni. Ha quindi concluso i lavori 
p. Pasquale Castrilli OMI missionario, 
direttore della rivista Missioni OMI, 
autore del libro “Raccontare il Vangelo 
o la terra di Missione?”, con un appro-
fondimento sul tema della comunica-
zione in contesto missionario. 
San Francesco di Sales – è stato questo 
il cuore della riflessione - può essere 
una figura importante in questo parti-
colare momento storico. C’è un punto, 
infatti, che accomuna la sua esperienza 

e la nostra: egli ha vissuto un passaggio 
d’epoca come lo stiamo vivendo noi, ed 
è stato capace di proporsi in quel con-
testo come un “uomo ponte” che ha 
testimoniato la sua fede in un contesto 
ostile. Davanti ai problemi nuovi che 
sfidavano la Chiesa e il mondo del suo 
tempo non ha dato risposte vecchie. La 
sua esperienza – è stato l’auspicio – di-
venti per tutti noi cronisti, occasione di 
confronto e interrogativo sul modo in 
cui stiamo raccontando un tempo che, 
oltre ad essere interessato da una pan-
demia che ha riscritto in toto “le regole 
del gioco”, vive una forte crisi culturale.

Importante evento formativo, unico in Italia sul giornalismo storico 

Marocchinate: una pagina dimenticata
Vittorio Venditti

Si è svolto l’Evento 
‘1943-’45, le violen-
ze sui civili italiani’. 

Meglio conosciuto come 
‘Marocchinate’, il tema 
tratta di quanto perpetra-
to contro una popolazione 
fino a poco prima osan-
nante chi, nel pieno delle 
proprie funzioni, l’aveva 
portata allo sbando.
Fra difficoltà tecniche e 
defezioni, si è parlato di 
storia che non scritta dai 
vincitori, viene ignorata 
anche nelle scuole. I rela-
tori hanno detta la loro, ri-
portando quanto già noto 
a chi studia la Seconda 
guerra mondiale in tutte le 
sue sfaccettature. C’è sta-
to chi si è superato, pro-

ponendo azioni legali ‘per 
ristorare le vittime di tali 
abusi’, toccate da episodi 
di guerra accaduti settan-
tasette anni fa... Quanto 
nell’incontro è stato de-
finito ‘cancellazione cul-
turale’, è compensato dal 
‘modificare la cultura’ alla 
‘volemose bene’. Si è cer-
cato infatti di proporre 
un’unica giornata della 
memoria ritenendo che 
ciò serva ad inculcare ne-
gli uomini l’idea di evita-
re certi accadimenti per il 
futuro, “come avviene in 
Israele”, (dimenticando 
che proprio lì, chi ha pati-
to i lager, immediatamente 
dopo la sua liberazione, ha 
scatenato odio e suoi deri-
vati verso chi ha perso il di-
ritto di vivere in casa pro-

pria: ndr). Si è discusso sui 
mandanti di quanto scate-
nato durante buona parte 
della ‘campagna d’Italia’ 
che avrebbero agito per re-
vanscismo, condannandoli 
ben sapendo che nella loro 
natura questi hanno agi-
to, operano e sempre sarà 
così, atteso che il com-
portamento dei ‘Galli’ sia 
quello. Non si è però scesi 
nell’inferno più grave con 
il giusto accento, evitando 
di prendere atto del fat-
to che la guerra non è un 
gioco e che quando s’ini-
zia, risulta davvero difficile 
considerare come lecite o 
meno, azioni necessarie a 
voler aver ragione del ne-
mico, (vedi ad esempio il 
bombardamento del porto 
di Bari del dicembre 1943: 

ndr).
Conclusione: difficilmente 
si potrà cambiare l’indo-
le umana quando si parla 
di scontri ad ogni livello. 
Non si è voluto però chio-
sare a proposito di quanto 
trattato considerando che 
quegli episodi, seppur de-
precabili, sono avvenuti in 
un’altra epoca e come per 
chi perde la vita in mare, 
sarebbe il caso di lasciare 
ogni considerazione alla 
Storia, quella vera e non 
scritta solo dai vincitori, 
magari per trarne i giusti 
insegnamenti a far meglio, 
possibilmente non nel sen-
so di generare morte, cosa 
che è forse l’unica Strada 
Maestra che l’uomo conti-
nua imperterrito a percor-
rere.

Emanuele Mastrangelo

Una pagina dimenticata della storia del XX 
secolo ripercorsa lo scorso 8 giugno nel cor-
so online «Giornalismo storico: 1943-’45, 

le violenze sui civili italiani» organizzato dall’OdG 
Molise e voluto dal presidente Vincenzo Cimino. Il 
tema delle «marocchinate» è tornato d’attualità dopo 
le polemiche degli ultimi mesi che hanno visto l’as-
sociazione che rappresenta le vittime delle violenze 
commesse dalle truppe francesi durante la Campagna 
d’Italia entrare in polemica con alcune amministra-
zioni locali che hanno esaltato quei reparti in occasio-
ne dell’anniversario della Battaglia di Montecassino. 
A spiegare i contorni di queste vicende i rappresen-
tanti dell’Associazione Nazionale Vittime delle Ma-
rocchinate – Emiliano Ciotti e Davide Caluppi – e 
l’avvocato Ezio Bonanni. Un inquadramento storico 
è stato dato da Claudia Sabatini, vice presidente Cen-
tro Studi Politici. Un ulteriore intervento dello stori-
co Silvano Olmi è purtroppo stato interrotto da pro-
blemi di connessione. L’incontro è stato coordinato 
da Emanuele Mastrangelo («Storia in Rete»). Oltre ai 
dettagli storici e umani, il dibattito si è incentrato sui 
problemi giornalistici relativi a come trattare queste 
vicende, tanto nel racconto dei fatti – che necessita 
un surplus d’attenzione deontologica a non offendere 
le vittime con dettagli morbosi – anche nel rischio 
rappresentato dalla cancel culture. Una doppia tena-
glia, che da un lato minaccia di far passare sotto silen-
zio (o peggio, di giustificare) questa pagina nera della 
Guerra di Liberazione in ossequio al politicamente 
corretto, e sul versante opposto fa correre il rischio 
di derive iconoclaste, simili a quelle viste negli Stati 
Uniti, col pericolo di veder venire meno la pietas do-
vuta ai caduti – anche stranieri – nei cimiteri di guer-
ra sul nostro territorio e nel mancato riconoscimento 
dell’impresa compiuta con lo sfondamento da par-
te delle truppe coloniali francesi della Linea Gustav 
tedesca, per cinque mesi rimasta imprendibile. Una 
deriva, questa, dalla quale ha apertamente preso le 
distanze il presidente dell’ANVM Ciotti, afferman-
do che lo scopo dell’Associazione è quella di incre-
mentare la memoria storica – con nuovi monumenti, 
conferenze e libri – e non certo distruggere i cimite-
ri o i cippi che ricordano i caduti nordafricani sotto 
bandiera francese, nonostante i crimini commessi da 
quelle truppe contro i civili italiani. 

Un corso sul giornalismo 
per i fatti di storia
ignorati a scuola

APPROFONDIMENTO

Anche quest’anno l’Ordine dei Giornalisti ha celebrato la festa del patrono con un corso di formazione

Festeggiato dall’OdG, San Francesco de Sales 
con un corso a distanza
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Primo corso a distanza tra OdG Molise e Ordine dei chimici e fisici di Lazio, Umbria, Abruzzo e Molise 

Trasporti e logistica: analisi del regolamento 
dell’Accordo Europeo per le merci pericolose

Michele Arcangelo Brancaccio

L’Ordine dei Giornalisti del 
Molise punta sull’ambiente. 
Quattro i corsi svolti, di cui 

l’ultimo il 5 giugno, che hanno vi-
sto la partecipazione di giornalisti 
molisani e di altre regioni. Rifiuti, 
economia circolare, elettromagneti-
smo, inquinamento e controllo del 
territorio, inchieste sono gli argo-
menti chee hanno caratterizzato i 
vari corsi, per una visione dell’am-
biente da varie angolazioni, dalle 
problematiche del territorio allar-
gando alla normativa generale su 
rifiuti, economia circolare e campi 
elettromagnetici. Diversi i relato-
ri, esperti dei vari settori: Eugenio 
Crispo, docente, fisico nucleare, 

giornalista esperto di elettroma-
gnetismo; Arcangelo Brancaccio, 
giornalista e tecnico esperto di ri-
fiuti; Paolo De Chiara, giornalista 
d’inchiesta, scrittore ed esperto di 
ambiente; Gaetano Ciaramella, in-
gegnere e giornalista ambientale; 
Ezio Varrasi, esperto di ambiente, 
fondatore di un’associazione che 
controlla il territorio. Si parte dai ri-
fiuti, analizzando l’evoluzione nor-
mativa dell’ultimo quindicennio. Il 
passaggio legislativo dalla gestione 
tradizionale dei rifiuti, espressione 
di un’economia lineare, ad una nuo-
va visione legata ad una economia 
di tipo circolare (D.Lgs. 116/2020), 
dove i materiali di scarto sono ridotti 
al minimo e dove prevale il concetto 
di riutilizzo e riciclaggio ai massimi 

livelli. Un focus in particolare sulla 
direttiva SUP contro la vendita di 
prodotti in plastica monouso, che 
entrerà in vigore dal prossimo mese, 
e sull’etichetta energetica nonché 
diritto alla riparazione, che mette 
in discussione il concetto di obso-
lescenza programmata e  consentirà 
una vita più lunga agli elettrodome-
stici che potranno essere riparati. 
Altro tema toccato riguarda invece 
l’aspetto della comunicazione am-
bientale, che vedrà un’esplosione 
nei prossimi anni, costituendo an-
che un’opportunità professionale 
per i giornalisti, grazie alla accre-
sciuta sensibilità ambientale dei 
cittadini e delle imprese e istituzio-
ni. Proprio dal lato di queste ulti-
me però sta prendendo piede una 

sorta di deriva comunicativa che 
viene comunemente definita come 
greenwashing, cioè un marketing 
che cavalca questa nuova sensibili-
tà e spesso si trasforma in pubbli-
cità ingannevole. Ma, accanto alla 
normativa c’è la realtà e la cronaca 
che ci mostrano spesso un territorio 
sempre più inquinato da ogni tipo 
di rifiuto scaricato illecitamente. I 
corsi toccano dunque anche questo 
aspetto, grazie alla presenza del gior-
nalista Paolo De Chiara, firma di ar-
ticoli e libri inchiesta, che portano 
spesso alla criminalità organizzata. 
L’altra faccia della medaglia sono 
gli abbandoni quotidiani di rifiuti 
di ogni genere da parte di singoli o 
piccole ditte. Di questo si occupa 
da anni Ezio Varrassi, fondatore di 

un’associazione (Termoli wild) che 
mette insieme oltre un migliaio di 
volontari che quotidianamente con-
trollano il territorio e segnalano ille-
citi alle autorità.

Carlo Pompei

Negli ultimi venti anni la 
professione giornalistica 
si è dovuta aggiornare e, 

spesso, adeguare a nuove esigenze 
dettate dall’evoluzione tecnologi-
ca degli strumenti che consentono 
di espletarla. 
Computer, tablet, telefoni, foto e 
telecamere digitali, nonché appli-
cazioni e programmi necessari per 
utilizzare tali dispositivi e per ela-
borare contenuti, sia testuali, sia 
foto/video-grafici, sono oramai 
necessari e indispensabili.
Il loro utilizzo superficiale è abba-
stanza semplice ed intuitivo, ma 
per usarli al meglio e con i miglio-
ri risultati occorre conoscere più 
a fondo le tecnologie che ne per-
mettono il funzionamento. Tutto 
ciò ha creato una nuova figura 

professionale – se vogliamo ibri-
da – ovvero quella del giornalista/
grafico (o, a volte, del grafico/
giornalista, a seconda della pro-
venienza). Se in precedenza alcu-
ne figure erano già tecnicamente 
“promiscue” – come i foto-repor-
ter o gli illustratori e/o vignettisti 
satirici – oggi anche e soprattutto 
il redattore ordinario in redazione 
o il collaboratore freelance remo-
to devono possedere cognizione 
di causa e di funzionamento de-
gli strumenti e dei dispositivi ne-
cessari per progettare o portare a 
compimento un progetto edito-
riale o parte di esso.
Si va, appunto, dal progettare i 
“contenitori” – sia cartacei, sia, 
sempre più, finalizzati al web – 
all’utilizzarli al fine della pubbli-
cazione, sia essa destinata alla ven-
dita in edicola, sia essa destinata 

alla fruizione online, gratuita o a 
pagamento che sia.
Ed è in funzione di ciò che l’Or-
dine dei Giornalisti del Molise, 
per iniziativa del suo attuale presi-

dente, Cav. Vincenzo Cimino, ha 
attivato dei corsi grafico-giornali-
stici proprio per colmare questo 
divario tra le due figure. Il corso 
è articolato in cinque moduli da 
tre ore ognuno e si svolgono di 
solito il sabato mattina, dalle ore 
9 alle ore 12. Essendo un corso di 
base (propedeutico a quello avan-
zato in strutturazione che com-
prenderà anche moduli dedicati al 
foto-giornalismo) prevede e com-
prende una infarinatura generale: 
sulle strutture grafiche cartacee 
(gabbie e moduli) e aggregatori 
web; sul trattamento del colore di-
gitale finalizzato alle due modalità 
di impiego, ovvero quadricromia 

(CMYK metodo sottrattivo) e tri-
cromia (RGB metodo additivo); 
sulle applicazioni necessarie per lo 
svolgimento del lavoro con appro-
fondimenti sulle modalità colore 
e salvataggio dei file nei formati 
opportuni, nonché dimensiona-
menti e risoluzioni, cioè relativi e 
assoluti e conseguenti procedure 
per ottenere un risultato a rego-
la d’arte; inoltre si introduce alla 
conoscenza degli aggregatori web 
(CMS) tramite database e i rela-
tivi linguaggi di programmazione 
e codifica (HTML, CSS, PHP, 
SQL, etc.), sempre a livello di 
base. I corsi sono tenuti da Car-
lo Pompei, un grafico/giornalista 
iscritto all’OdG Molise, il quale 
ha al suo attivo oltre 35 anni di 
esperienza nel settore grafico edi-
toriale e pubblicitario e oltre 20 
nel settore giornalistico.

Accanto a tematiche legate al rispetto dell’ecosistema, anche un’inchiesta sulle discariche sparse nella costa da Montenero di Bisaccia a Campomarino 

Inquinamento elettromagnetico, del suolo, dell’aria, del mare e rifiuti al centro di due corsi

Un corso innovativo particolarmente apprezzato dalla quasi totalità di giornalisti provenienti da fuori regione 

Il giornalista grafico: 
una nuova professione 
da conoscere a fondo

Il comparto 
dei trasporti 
ha svolto un ruolo 
fondamentale 
durante 
la pandemia

Il nostro ordine ha orga-
nizzato a inizio giugno un 
seminario di formazione 

all’insegna delle nuove frontiere 
del giornalismo tecnico e spe-
cializzato, orientato al settore 
trasporti, logistica ed intermo-
dalità.
 La pandemia ha evidenziato il 
ruolo strategico del nodo tra-
sporti, il giornalista professioni-
sta Giovanni Mancinone che ha 
moderato l’incontro ed ha par-
lato di cronaca dei trasporti, ha 
voluto aprire la sessione citando 
la campagna di comunicazione 
del Ministero dei trasporti che 
ha ringraziando il comparto 

perché anche nella fase più acu-
ta della pandemia, la logistica e i 
trasporti hanno svolto un ruolo 
fondamentale per l’Italia: è gra-
zie a loro se abbiamo continua-
to a fare la spesa, se le farmacie 
e gli ospedali hanno prestato le 
cure a chi ne aveva bisogno, se 
sotto l’albero ci sarà un regalo 
ad aspettare i nostri cari.
Ad intervenire il dottor Fabri-
zio Martinelli, chimico indu-
striale, presidente dell’Ordine 
dei chimici e dei fisici di Lazio, 
Umbria, Abruzzo e Molise che 
ha affrontato, in qualità di con-
sulente esperto ADR, lo studio 
dell’accordo europeo relativo al 

trasporto internazionale su stra-
da delle merci pericolose, ana-
lizzando la classificazione delle 
sostanze pericolose.
Contributo molto interessante 
quello esaminato dalla prof.ssa 
Angela Carretta, tecnico supe-
riore dei trasporti e dell’inter-
modalità con formazione speci-
fica sul mobility management, 
che ha introdotto i partecipanti 
alla conoscenza del glossario 
tecnico sulla materia logistica 
e fornendo anche una analisi 
generale del contesto intermo-
dale. E’ intervenuto anche il 
giornalista Gaetano Cesarano, 
presidente del gruppo di spe-

cializzazione UIGA, unione 
italiana giornalisti automotive, 
ed anche direttore editoriale di 
motori.it, che ha portato all’at-
tenzione l’evoluzione che sta 
affrontando il settore il settore 
automobilistico, che sta veden-
do avanzare sempre di più la 
sostenibilità all’insegna di mo-
tori che puntano sempre più 
verso l’idrogeno. Una sessione 
di lavoro davvero interessante e 
specialistica, che vede il nostro 
ordine sempre impegnato nel 
proporre una scelta formativa al 
passo coi tempi seguendo anche 
le specializzazioni innovative 
del panorama informativo.

Il corso diviso
in 5 moduli,
è stato incentrato
sulle diverse
impaginazioni



14 APRILE - MAGGIO 2021O
rd

in
e d

ei Giornalisti

•MOLISE

•

L’OdG Molise alla ribalta per l’iniziativa formativa unica in Italia

Corsi di dizione e lettura 
espressiva: un successone

 
Per i giornalisti, 
bilancio positivo 
per i corsi 
organizzati 
da OdG Molise 
e GoBrand

Roberto Zarriello

Bilancio positivo per la partnership nata tra l’Or-
dine dei giornalisti del Molise e GoBrand (digital 
company che si occupa di comunicazione, editoria, 
web marketing e social media) per offrire agli iscritti 
dell’Ordine una formazione professionale aggiorna-
ta e di qualità. I primi sei mesi del 2021 hanno visto 
l’organizzazione di cinque corsi, di cui tre sul Brand 
Journalism (il 23 gennaio, il 24 febbraio e il 9 aprile) 
e due sull’uso efficace dei social media da parte dei 
giornalisti in collaborazione con Digitrend, Digital 
Company specializzata in servizi di trasformazione 
digitale per tutto il comparto dell’editoria. 
Sono oltre 200 i giornalisti che hanno preso parte 
alle attività formative che hanno coinvolto giorna-
listi iscritti all’Ordine del Molise e colleghi di tutta 
Italia grazie alla piattaforma di formazione a distanza 
messa a disposizione dall’ODG Molise. Una colla-
borazione Tra ODG Molise e Gobrand che prose-
guirà anche in futuro attraverso una formazione che 
potrà essere erogata con formula “blended” (mix tra 
presenza e a distanza). 
L’obiettivo è recuperare spazi di relazione, di scam-
bio e di socialità tra gli iscritti riportando gli eventi 
formativi “in presenza”, anche grazie alle buone no-
tizie sul fronte sanitario, ma conservando comunque 
la possibilità di allargare la formazione anche ad altri 
colleghi di fuori regione conservando così i benefici 
della Fad. 
Tutto questo per non dispendere anche il patrimo-
nio di esperienza acquisito in questi mesi, sia rispet-
to all’uso delle nuove tecnologie e sia rispetto alle 
nuove metodologie di apprendimento digitale. In 
ultimo, ma non meno importante come aspetto, 
va sottolineata l’opportunità di scambio culturale e 
professionale, di crescita relazionale e di networking 
che deriva dalla frequenza ai corsi dell’ODG Molise 
anche di colleghi di regioni lontane per i quali sa-
rebbe molto difficile arrivare in Molise. Sono anche 
loro che ci chiedono di proseguire su questa strada 
sottolineando, inoltre, la professionalità dei conte-
nuti erogati e attribuendo alla nostra formazione 
una qualità di livello nazionale. 

SOCIAL E GIORNALISTI

Carlo Santella

Il corso di Dizione, ha dato il suo piccolo contributo all’OdG del Molise, da dimensione locale è 
diventato nazionale. L’OdG Molise, ordine piccolo, rispetto la realtà di altre regioni d’Italia, ha dimo-
strato efficienza e apertura alla formazione, grazie ad un direttivo lungimirante, capitanato dal presidente 

Vincenzo Cimino, molto attento alle esigenze della categoria. Nella cronologia dei fatti, non c’è alcuna inten-
zione di esaltare numeri e persone, ma la sola 
ricostruzione di un percorso lungo e per nulla 
scontato. Alla fine di ogni corso ho partecipato 
a bella energia, sì soddisfazione ma solo tempora-
nea, migliorare è obbligatorio, c’è sempre un nuo-
vo gradino da conquistare. Una esperienza for-
mativa con la quale, chi non ha mai utilizzato 
la voce e anche chi già la usa, ha trovato un 
nuovo modo di esprimersi con l’arte 
del parlato nell’informazione. 
La parte più interessante di 
questi incontri, è sicura-
mente la grande varietà di 
cultura delle persone, dei 
colori allegri della nostra 
Italia. Colleghi magnifici, 
di bella umanità e la sem-
plicità di lasciarsi guidare 
in una materia così rigo-
rosa, se per una vita hai 
parlato indigeno non è cosa 
semplice abituarsi a nuova 
fonetica. I sorrisi e l’autoi-
ronia è stata la miglior meto-
dologia che nessuna regola di 
ortoepia ci può indicare.
Tutto inizia dalla tele-
fonata del Prof. 
V i n c e n z o 
C i m i -

no, per un intervento dal vivo con studenti di istituti e licei, in occa-
sione di alternanza scuola lavoro. (A dire il vero, avevo già fatto una 
serie di corsi con giovanissimi corsisti di giornalismo del collega 
Roberto Colella e ancor prima, radiofonici, televisivi ed altre cate-
gorie in altre occasioni.) 
Arrivo nella sede del Quotidiano di Campobasso e mi trovo da-
vanti ad oltre quaranta studenti molto vivaci, (la situazione è an-
data in replica più volte). Comincio a montare lo studio mobile che 
porto con me, tra lo stupore e la curiosità dei presenti, e iniziamo con 
il laboratorio live di radiofonia. In quell’occasione, ricordo divertimen-
to e molta interazione con i giovani studenti, che non manca certamente ai 
professionisti dell’informazione, ma che risulta più ponderata e riflessiva. Il Prof. 
Vincenzo Cimino è persona cordiale e di poche parole riguardo progetti, non fa mai 
promesse, comunica all’improvviso. Parte con un preliminare molto scarno e preciso, 
il primo corso per i colleghi dell’ODG Molise. Mi faccio in tre per andare incontro 
ai colleghi di Isernia, Campobasso e Termoli che hanno la possibilità di restare 
nella propria città per seguire il corso. Dopo un tour regionale di oltre due 
anni si abbatte su tutti noi il dramma del lockdown a causa di un Covid-19 
fuori controllo, che chiude qualsiasi possibilità di corsi in presenza. Da qui 
la necessità di utilizzare la DAD dei giornalisti, dirette incollati al monitor 
di un computer, a litigare con linee ADSL fragili, cuffie e microfoni. Si 
apre così al nazionale attraverso la prenotazione ben nota della piattaforma 
SIGEF che coinvolge tutti i giornalisti d’Italia, non esiste più limitazio-
ne chilometrica, il corso online arriva dappertutto anche per i giornalisti 
italiani all’estero. Siamo prigionieri del Covid, ma la tecnologia ci dà una 
grande possibilità, abbattere le distanze, ci siamo avvicinati tanto, como-
damente da casa, aggiungerei anche troppo comodi. Con questa modalità 
passo da un corso in presenza con punte di massimo 15 presenti a punte 
di 35 presenti e mai al di sotto di 25. C’è stato solo un adeguamento tec-
nologico, il programma delle 5 lezioni non è stato cambiato e il laboratorio 
online non ha cambiato il risultato finale. A telecamera e microfono spenti 
i contatti e lo scambio è continuato, ho continuato a confrontarmi con chi 
aveva altre domande, dubbi, ho ascoltato centinaia di registrazioni, chi ha 
partecipato e vinto il concorso RAI ha percepito una marcia in più, parole 
non mie, merito certamente del background importante dei colleghi e un 
approccio propedeutico con il corso. Ci stiamo preparando a nuovi spazi, 
ma preferisco comunicarlo solo a cose fatte. Ad maiora a tutti.

Il corso, diviso 
in 5 moduli è stato 
particolarmente
apprezzato 
dai colleghi
impegnati 
nelle radio tv
e nella procedura 
concorsuale per la Rai
E’ intervenuto anche 
Gaetano Cesarano, 
presidente del gruppo 
UIGA
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Vincenzo Ciccone

Nell’ultimo biennio l’at-
tenzione dell’Ordine dei 
Giornalisti del Molise verso 

il mondo dello sport e le sue tema-
tiche è cresciuta sempre più. Lo ha 
fatto con appuntamenti ‘maratona’ 
dedicate alle diverse dinamiche a 
tutto tondo dell’universo agonistico 
nella fase precedente il lockdown da 
Covid-19. Ha continuato a decli-
nare questa tematica con forza pro-
iettandosi sull’analisi specialistica in 
questo periodo di incontri forzata-
mente a distanza complice l’aumen-
tare dell’incidenza della pandemia. 
Lo sarà ulteriormente con il ritorno 
alla formazione in presenza con ap-
puntamenti che potranno avvalersi, 
in virtù dell’attuale tecnologia a di-
sposizione, della modalità mista.
In particolare in questa prima metà 
del 2021 sono stati due gli appun-
tamenti prettamente sportivi che 

hanno interessato – lo scorso 5 feb-
braio – l’universo del basket e il 27 
maggio l’universo delle Olimpiadi 
in considerazione dell’approssimarsi 
ai Giochi di Tokyo.
Nei due eventi c’è stato spazio per 
colleghi molisani impegnati nelle re-
dazioni nazionali (Antonino Morici 
con la Gazzetta dello Sport ed Alfre-
do Alberico per Sky Sport) ed altri 
provenienti da un network specia-
listico come Eurosport (Giulia Cic-
chinè ed Ilaria Bottura). Non solo 
testimonianze di assoluto rilievo 
sono state quelle di due tecnici mo-
lisani dell’universo cestistico (Anti-
mo Martino ed Andrea Capobian-
co, quest’ultimo capace di riportare 
la palla a spicchi, nello specificio il 
3x3 femminile, ai Giochi), della 
consigliere federale Rossella Ferro, 
dell’ex azzurro dell’Italvolley Pa-
squale Gravina, due volte campione 
del mondo, nonché, a livello olim-
pico, argento ad Atlanta e bronzo a 

Sydney, dell’arbitro internazionale 
di pallavolo e beach volley Stefano 
Cesare e del presidente del Coni 
Molise Vincenzo D’Angelo.
L’aspetto principale dei due ap-
puntamenti è stato legato ai risvolti 
quantitativi e qualitativi degli stessi 
pur trattandosi di seminari partico-
larmente specialistici e con la previ-
sione, tra l’altro, anche di una quota 
d’ingresso, modica, ma pur sempre 
una cifra da corrispondere per un 
contesto ordinistico territoriale av-
vezzo a tanti eventi in presenza for-
niti senza alcun tipo di contributo da 
versare. In entrambe le circostanze 
è stato raggiunto il limite massimo 
fissato e, soprattutto, in ambedue 
le occasioni il panorama dei parte-
cipanti ha abbracciato un po’ tutta 
Italia (dalla Lombardia alla Sardegna 
l’evento cestistico, dalla Valle d’Ao-
sta alla Sicilia quello olimpico).
Viva è stata la curiosità dei parteci-
panti e notevoli gli apprezzamenti 

rivolti all’Ordine dei Giornalisti del 
Molise (sia al termine dell’incontro 
via chat sulla piattaforma Zoom che 
per email o messaggio Whatsapp) 
per la scelta dei temi e le peculiarità 
espressive dei relatori in grado di su-
scitare interesse e motivi di curiosità 
negli iscritti.
Sulla scorta, appunto, di questi ri-
scontri è fermo intento dell’ordine 
proporre nei prossimi mesi ulteriori 
eventi specialistici dedicati al mon-
do delle ruote (ciclismo e motori), 
ma anche ad altre discipline in grado 
di catalizzare attenzione e voglia di 
approfondimento.
Ad esempio, l’ultimo corso sulle 
Olimpiadi ha riscosso grande inte-
resse da parte della governance del 
Coni regionale che vorrebbe pro-
porre – in presenza – presso la strut-
tura olimpica territoriale quest’ap-
puntamento con i medesimi relatori 
impegnati in occasione del webinar 
di fine maggio.

In tanti hanno scelto la formazione professionale continua offerta dal Molise  

Giornalismo e copywriting, una nuova 
competenza per i giornalisti nel web

Mary Buccieri

L’ansia da prestazione è la 
stessa: come qualche minu-
to prima di andare in onda 

e dare il meglio perché tutto sia 
perfetto. La formazione online 
con l’Ordine dei giornalisti del 
Molise è stato anche questo: una 
scoperta ed esperienza davvero 
piacevole. Il Covid19 e il lock-
down ha cambiato anche le mo-
dalità per continuare a seguire la 
formazione obbligatoria per il no-
stro ordine professionale. Aspetto 
estremamente positivo l’incontro 
- seppur virtuale - con tantissimi 
colleghi connessi simultaneamen-
te da tutta Italia, in posti bellissi-
mi dello Stivale. Con loro è nato 
un bellissimo confronto sulle 
nuove competenze dei giornalisti 
digitali, tra queste il copywriting, 
argomento che quotidianamente 
affronto e riporto nelle mie atti-
vità lavorative. 
I contenuti hanno oggi un ruolo 
centrale nelle strategie di digital 
marketing delle aziende e dei pro-
getti editoriali: offrono un valore 
aggiunto agli utenti, li avvicinano 
a un brand e migliorano la SEO. 
Oggi le aziende non dovrebbero 
rinunciare a contenuti di alta qua-
lità sul proprio sito web. ‘Content 
is King’ è un’espressione utilizzata 
nel settore del marketing online. 
Alla base c’è la convinzione che 
i contenuti, in particolar modo i 
testi, siano cruciali per il successo 
di un sito web. La citazione è sta-
ta presa da un articolo del 1996 
scritto da Bill Gates, fondatore 
di Microsoft. Nell’articolo viene 
assunto che il futuro di Internet 
è quello di un mercato dei conte-
nuti. Soprattutto nel mondo del 
Content marketing l’espressione 
è diventata virale per ribadire il 
concetto chiave che il successo 
di un sito web dipende in larga 
misura dai suoi contenuti di alta 
qualità. In parte ciò è dovuto alle 

nuove abitudini degli utenti che 
si rivolgono sempre più al digita-
le per leggere e ricercare informa-
zioni tramite i motori di ricerca 
come Google.
Quella del copywriter è una fi-
gura centrale del marketing mo-
derno. Nel dettaglio si tratta del 
professionista che si occupa del 
copywriting, ossia colui che scri-
ve i testi e li rende adatti al web 
(in ottica SEO), talvolta abbre-
viato in copy.
Il termine copywriter nasce stori-
camente nel XIX secolo, nell’am-
bito delle redazioni giornalisti-
che, per indicare chi si occupava 
prevalentemente di redigere an-
nunci. Con la diffusione dei mass 
media su larga scala, il copywriter 
si è poi  specializzato come vero 
e proprio pubblicitario, lavoran-
do  in agenzie di pubblicità  o  di 
comunicazione o come freelance, 
spesso in coppia con l’art direc-
tor, ossia con chi cura la parte 
grafica delle pubblicità. Non si 

tratta solo di saper scrivere cor-
rettamente nella lingua specifica 
di riferimento e di consegnare te-
sti grammaticalmente corretti, un 
copywriter è in grado di comuni-
care il messaggio del brand attra-
verso le parole, utilizzando speci-
fiche tecniche di scrittura per il 
web. Il copywriting è anche l’arte 
di scrivere contenuti persuasivi e 
orientati alla conversione, che ri-
chiede tecniche diverse in base al 
mezzo di comunicazione adotta-
to. Oggi, con il digital marketing, 
le attività di copywriting sono 
passate a coprire sempre di più i 
tanti aspetti testuali dei contenu-
ti online: dall’advertising sui so-
cial media, agli articoli per i blog 
aziendali ottimizzati in ottica 
SEO, il copywriting è un aspetto 
essenziale della comunicazione su 
Internet. Se il copywriting è l’arte 
di scrivere contenuti persuasivi e 
orientati alla conversione, il SEO 
copywriting è l’arte di combinare 
questi contenuti con l’ottimiz-

zazione per i motori di ricerca. 
Come non considerare oggi le 
enormi possibilità offerte da In-
ternet per ogni azienda? Impos-
sibile. E qual è il modo migliore 
per farsi trovare dai potenziali 
clienti su Google? Naturalmente 
scrivere contenuti rilevanti - inte-
ressanti e utili, capaci di rispon-
dere alle ricerche degli utenti - e 
ottimizzati in ottica SEO. Di 
questo abbiamo parlato e parlere-
mo nei corsi dedicati al copywri-
ting in programma anche nel 
mese di giugno in modalità stre-
aming. Annesso a questo modulo 
ottimi riscontri ha avuto anche il 
corso di Wordpress, con eserci-
tazioni pratiche. La conoscenza 
di wordpress  - una piattaforma 
software di “blog” e content ma-
nagement system (CMS) - è tra le 
competenze richieste ai giornali-
sti che quotidianamente scrivono 
articoli e contenuti ottimizzati 
per il web. Con il supporto dello 
sviluppatore web Ilario De An-

gelis della Dag Studio abbiamo 
proposto un programma com-
pleto: dall’installazione del Cms, 
alla creazione di un sito web in 
Wordpress professionale passo 
dopo passo, alla realizzazione di 
contenuti testuali o multimediali, 
gestibili ed aggiornabili in manie-
ra dinamica. 
Tra le mie riflessioni posso dire 
che non è stato semplice inizial-
mente, e parlo di due anni fa, dif-
fondere questo tipo di argomen-
to con i miei colleghi, un buon 
60 per cento ancora legato a un 
modo tradizionale di intendere la 
nostra professione. Il giornalista è 
e sempre sarà un giornalista che 
segue le regole che il nostro or-
dine ma anche stile professionale 
impone. Ma non possiamo più 
fare a meno delle nuove tecnolo-
gie, per questo occorre ‘stare sul 
pezzo’ studiando e formarsi co-
stantemente accogliendo le nuo-
ve competenze digitali nel nostro 
bagaglio culturale.

Nel corso delle lezioni hanno arricchito la platea dei docenti anche i colleghi molisani impegnati in importanti testate nazionali: Alfredo Alberico e Antonino Morici

I giochi di Tokyo e l’universo del basket
al centro di due lezioni a distanza 

Un momento del corso formativo

Il tecnico molisano 
Andrea Capobianco

Intesa 
tra Ordine, 
Coni,
allenatori, 
arbitri 
e campioni 
internazionali
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1.	 Dizione e lettura espressiva, 							     

modulo 4 – 26 giugno – 3 crediti non deontologici – on line – 			

ore 15/18 a pagamento;

2.	 Dizione e lettura espressiva, 							     

modulo 5 – 30 giugno – 3 crediti non deontologici – on line – 			

ore 15/18 a pagamento;

3.	 Google Analytics, l’importanza dei dati  						   

30 giugno, ore 10/13, 3 crediti non deontologici, on line, a pagamento,

4.	 Informazione sanitaria al tempo del covid nel rispetto della deontologia, 	

corso in presenza gratuito, 								      

2 luglio, 7 crediti deontologici, Pozzilli parco tecnologico, ore 9/14;

5.	 La deontologia nella Carta di Roma e nella Carta di Milano, 		

corso deontologico gratuito in presenza, per 7 crediti, 5 luglio, ore 9/14, 	

a Guglionesi c.da Chiancate c/o centro Ictus;

6.	 Grafica, impaginazione e giornalismo web, 					   

	 5° Modulo, corso a pagamento, on line,  3 crediti non deontologici, 	

	 ore 10/13, 6 luglio;

7.	 PODCAST corso base, 								      

corso on line, ore 9/11, a pagamento, 2 crediti non deontologici, 		

6 luglio;

8.	 PODCAST corso pratico laboratoriale, 						    

corso base, corso on line, ore 11/13, a pagamento, 				  

2 crediti non deontologici, 6 luglio;

9.	 La deontologia del giornalista sportivo, 						    

corso gratuito in presenza ad Isernia c/o la Camera di Commercio, 	

gratuito, 8 luglio, ore 9/14, 7 crediti deontologici;

10.	Il suicidio, la privacy e il diritto all’oblio. Il rapporto tra l’informazione 

e la privacy, tra l’umanità e il dovere di cronaca: 				  

corso gratuito in presenza a Campobasso il 9 luglio c/o Bocciodromo, 	

ore 9.30/13.30, 6 crediti deontologici;

11.	Google tools for reporters. Da Google My Business, Sites, Blogger, News, 

un bagaglio di strumenti per i giornalisti digitali, 					  

corso on line a pagamento, ore 14.30/17.30, 11 settembre, 			 

3 crediti non deontologici.

NUOVI CORSI FORMATIVI IN SIGEF 
A CURA DELL’ODG MOLISE

Pagina a cura di Marcella Tamburello consigliere segretario

DECISIONI DEL CONSIGLIO 
DELL’ORDINE SULL’ALBO

SEDUTA DEL 22 MAGGIO 2021:

Trasferimenti:  
Rosario  Longo  (pubb.)  è  stato  trasferito dall’OdG Campania all’OdG Moli-
se;

Cancellazioni: 
Franco D’Orsi 	 (reg. spec. volontaria rinuncia), 
Ornella Nicontra 	 (pubb. automatica), 
Francesca Di Falco 	 (pubb. volontaria rinuncia);

Iscrizioni: 
Ornella  Nicotra  	 (prof.),  
Paolo  Frascatore  	 (reiscr.  pubb.), 
Galileo Casimiro 	 (pubb.), 
Albino Fazio 	 (pubb.)

SEDUTA DEL 22 APRILE 2021:

Iscrizioni: 
Camilla  Arco  	 (Pubb.),  
Federico Di Lallo 	 (Pubb.), 
Fabiana Roccio  	 (Pubb.),  
Erasmo Recco  	 (Pubb.),  
Francesca Paolino 	 (Pubb.),  
Sabrina Lembo 	 (Pubb.),  
Gennaro Pignalosa 	 (Pubb.), 
Francesco Niro 	 (Pubb.)

Cancellazioni:
 Arianna Gentile 	 (Pubb. volontaria rinuncia)

SEDUTA DEL 26 FEBBRAIO 2021: 

Iscrizioni: 
Michele D’Alessio 	 (pubb.), 
Marianna Bonavolontà 	 (pubb.),   
Elisa Sarchione   	 (pubb.),   
Valeria Migliore   	 (pubb.),
Michele Visco 	 (prat. con Ricong);

Cancellazioni: 
Antonio Griguolo 	 (pubb. Volontaria rinuncia);

SEDUTA 28 GENNAIO 2021:

Trasferimenti in entrata:
Antonietta   Montagano  	 (pubb) dall’Odg Puglia al Molise

Iscrizioni: 
Maria Rosaria Direnzo 	 (Pubb), 
Eleonora D’Aversa 	 (Pubb)
Pierpaolo Amodei 	 (Pubb);

Cancellazioni
Valentina  Di  Biase	 (Pubb – volontaria rinuncia), 
Lucio Manocchio	 (Pubb. volontaria rinuncia) 
Giuliana Milone 	 (Pubb. volontaria rinuncia);
Maria Pasquale	 (Pubb)
Francesco De Lisio	 (Pubb. volontaria rinuncia)

Totale iscritti all’Ordine del Molise al 31 maggio 2021

Iscritti registro praticanti:	 10
Iscritti elenco speciale:	 10
Iscritti professionisti:	 75
Iscritti pubblicisti:	 648


